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.1 giornali ufllciosi del minisi ero ; 

farà la'guerra perchè prevalgano lo lusingarsi dlessere sostenuta con oM 
[ideo dèli* una piuttosto che quelle del- iacia ih una lotta disuguale., 
' l ' a l t ra , la Turchia, trovandosi di Forse s'impedirà la sui estrema 
I froutò la pìccola Grècia sola' cioè con iatture, ma vediamo assai dìfficils che 

. . „-„.—. - — ; grattdtì accompagnamento di siiiipatìè qualcuno sì sbracci e feccia dei sU-
francese. giudicano co», .grande seve- ' plafoDìehe, ma sola qtiando $ì trat- griSzii por il trionfo delle aspirazioni 
Tita la pqli'Ùcft tergi;?6rsatrice ^tHa ^ tasso di venire aJIa ragfon delle ar j àeììa Grecia. , • -
TìiTchia. e. Rfinza dirlo aDertamèntp. in c i » 'THiv-hin «nri'il »-ìwinÂ o <.«•/» Ed allora? Net brediamo che le 

convenga di accettare il poco per BOB 
perdere ìì tuito. ' ' ^ ^ 

s p a d a i • •' • ••'•• ' • - ; - ' I • . • ' , '. ' » \ •;- ' ^'''' ' ; 

B a sguainarla si apparecchia senza! Abbiamo Principi,'Re, Imperatori, 
mistero, avendo già rBccoHO ai con- alte n-^tabilità poHficbe in moVlnien-
Biii un forte nerbo, circa £0 mila oo-; io» ciò che fa espandere in uh maro 
mini ^ i truppe scelte, nolo d 'a l t ro ' ai sniposizirni la fantasìa dei nttbbli-
folpse;-desiderose che di menare io : cisti. E destinò di chi sì t r o v r ^ o l t o 

•' PREZZÒ BELtÉ mSERZIONI 
• , ' ' ' ' >(^Ìgamento anticipato) ., , ^ 

InKorzionltilavVisi inquar ta pagina ceat , , ,»5aik lìnea.per là „_ 
, ,pubbUcaziono, cent, s o per le tettcceéSive.' La linea aura compoife*^ 

^ ' sta da 36"lQÌtex'e, siòno inte^i-miiiziòiiì, spazi in caraiteBè'di tèsilnò 
"Artìcoli comunicati'ceni I O la iìriea. Ì ; - . ) ' : ,: i y'.: , 
Non si tien conto rtegli artìcoli anonimi, e BÌ r^spiagoiio Ietterò non: 

: affrancate. •• " ^ ^ ^ -, > .̂,. ,, 
• I maàoscntti aache non pubblicati .non sì restiiuìscòrip. 

1 HÌ^, 

tore ingìfs© a Costantinopoli, appog 
gìato di sottomano dai rappresentante 
diplomatico doli'Àusirla:DngherÌa, . 

Il iBfnìstrp Waddlngton si è com^ 
1 promeeso troppo aitertament^ in que

sto affare della delimltWi'one turco-; 

) interna, corno nella pQ- [ e alla miDacoia di procedere coù 
t ro ai novellieri, per poi mette ^ • . ^ - . ' - ^ 

J.i 
litica esteija. 

Ci'guardiamo parò dal farne re ana pietra su tutto,.noa parò 
le grandi meravìffliéJ né siamo sui no-vellierij clie, alla larTja di 
tanto neofiti da suppafi-è, <xhe gU ógni smentita e di ogni m'nào-
ttcmini di Sfato; qualunque sia'oìa, 'persiatoòo nella esattezza 
la loro casacca, fare la ] ^elle loro informazioni. 

l 

Chi potrebbe assicurare con 
p iena asseyerafiza., .̂ uali siano i 

politica in piazza, e mettere a 
parte il pnbblico dei carjicm di 
tatti diilofo atti : sappiamo ìn~ ! priOQipii, oui s'informa la poli 
vece aiièbe noi, cKe iìaegrtìtoà ' tictt-interna del ministro Villa, 
teioUe Tolte l'anima, e là più forte ridtìrdando *'aóiirìtie del defell̂  

i t ó o a p e r p c u ritener, con,e ^..<^ \ n<nr>ir^ ̂  >me.n.^i c<>«'mm ^., mm^^mioi^^ e. ve |e .do A . ^ U W -
specie di offesa all'amor proprio delia I lòri la^gioria guerresca di PleVna e ; neppur quando tutta la foUà del pie-, r''^"^*'^' ' ' : . ,. i rtiiff. ore-ann nffimnan HAÌ o-a>ii« 
Francia'questogiocoproìungatp dèlia di gcipkav ;̂ i - ! '^ •r»^-..;.. 
diplomazia ottomana, 1^̂ ^quale, liei-1 l a Grecia dal.suo cantoia 
l'atto stesso che manifesta Tinteli-1 sentiménto che nulla potrà ottenere, 
zìòue di seder© al tappeto delle trai- ] in,,Yia pacìfica, di ciò, che forma og-

' • tóìì mortali ai spinge sulle erte dei 
l a Grecia dal suo canto i a il pre^ ; ÌXÌÙBÌÌ, O corre a tuffarsi nello azzar' 

re, niioUi onde della marina» è destino 
, , ,., . - . , . j - . , . , — „ di non poter muovere un passo san--

tative, appena le si avanza una prò- get̂ o ^^',siioidesideri. Eclùama.nuovl, zacchè là^poUtica ne misuri la lun-
„..*- Ai^\,i— Ai ^... «^i.« i=t.»-l —;-«„„**„ i.t,„„^=-.. ^. . ; grezza 0 ne investighi lo scopo. Ma, 

^ così, e il mondo .non sì può muta 
re:.bisogna accettarlo coni?è. 

Fra tutti questi movimenti più ri-

I posta, dichiara di î on avere istru
zioni sufficìoati per trattare. 

1 diplomatici 'turchi hanno già re
citato tré 0 quattrtì volte la stessa 
parte, lasciando sempt-e In' asso tutti 
coloro, che àvoatìO "apcì̂ O ranìmo 
alla spei-ariza di un' pablfitìò àcCptóOf 
damentoi ' *•• ''•' ' " ' •••••••'' 

La situazione dovrebbe ormai pa
rer chiara, evideiite a tuttì. 

Essa è questa. '"• •' •''^'- "- '• ]'• 
La Grecia; ih base al trattato di 

I lìeriino, ed appoggiandosi particolare 
I mente al |>roto'GÒlìo" 13' di quel iraii-

tato doraahda ció.chela Turchia, mal 
srado il "tr^ttat^. stegs^, non sì crede _ _̂__ 

I obbìig?ita, di ' lià'ro.. La Grecia ' vuol hosè 
lannina", 0 ìa Turchia se la vuol.te-

EU'iaati sotto le bandiere, dissanguando 
l'e^SP*'*^ aitreudó forse un? èra di 
nuove str|^i ,a sventure. 

Forse la Grecia, sperando un ap
poggio: dal ijipviniento insùrr9zi(ìaala ucarchevole di ogni altro ci sembra 
lielie provincio^ni«me,.8ta per gio- queJip,,annunziato da un telegramnia 
care una carta molto pericolosa. I : della notte scorsa,, di,un pros&^mo 
fasti,^rpid della igfler|̂ a ^d'iadipen- colloquia a Gasteìn fra fiismarlt e An^ 
denzj^,si;l principio deVX«oolo, e gli • drassy. • 
entusiaEmì, cho,lf|, sua causa destò? . 
alloì-a in tutt^lflj.^e d ì̂j |ìbtì«iU di 
^uròpia, e li lî t̂ asf̂ . ^eiì* Eìlade, jper 
l'idea, si può"dire, ancora vergine, 
dell* indipendep^a, ,greca , creano, in 
questo momento ad Atene delle ilìu-

rittCy organo ufficioso del gabì 
Prendiamo nota ùiiiòamente ' nétto, riporta t?o?èn(iern'articolo 

èhe anclie in qneata parte igo-^ dì uri giornale viennese, dove 
vernanti della sinistra sono co- ali'onpreYole Yìlla flii assegnala 
stretti a segniro le pedate dei parW.dìunmìniatio convertito?. 
lòrô  predecessori di destra; c o | ^ Non m&'denfea è la debbia 
qî esta difierenza. cha mentre g | tbó circonda gU atti dê  gabì̂  
ncstri amici si faceva nn capo ; netto ' nella politica estera. Un 
d'accusa di tenere il paese al- - . 

^ r oscuro dei suoi supremi inte
re s si, nói riccriosciamo nei no-, 
stri avversarìi la legittimità di 
quello-cautèle, dèlie qnali chi' 

mST LG! 
• ^ : 

Non eiamo astròloghi né fan 
màturghì, jnft converrebbe (iay^ 

non è \ I nere, oifrendo appena qualche lembo damente cambiati : P Europa 
I della Tessaglia e doli' Epiro, di che ì più quella, e non è in un momento 
^ greci'non si vogliono contentare. " ,p nel quale che tutl^S'incammina 

Ma, prode in armi, !a Turchia è 
^ anche astuta nel maneggiamenti po-

I Utiĉ . Cònaijia'c^e in questo affare 
non vi ò accordo perfetto fra le po
tenze, che d'altronde nessuna di esse 

I tempi e gli uomini sono profon- vero essere un no' di una cosa' 
n ^t.JK ta\A 1^^ .-. i ! *^ "«^ - * l 

[ e dell^alira per indovinare i mi-
òri di cui sì avvolge in questi 

prescrivere iiha sosta nello sviluppò giorni la politica del nostro ga-
delle gratdì e' noìjìii idee, che da binetto. 
trent'aunì^ìianno scosso la società, e ' 
il mondo, non 3' in questo momento 

eifera di un eu3 colloquio GDQ: 
tiri ffracdé ùotno di^'Statò :• si 
spargono ad arte su q^el coljo'-
quio .̂  notizie .oontraddi'o::iei. i l 
ministro, dopo brevi ' giorni 'dì 
ass3tfza,, r i torni, giunge a l ì ^ a -
pitale, raduna oggi a èonisig]:» 
i suoi collegbi, e si vuole cbe 
ògfgèttp, se non ubico, certo prin • 
oipale della riuniope, s?.ràIapo.T 
lit'ca estara. .r 

—Qaarpoli t ioar^^- ^ 
Il velo, ohe l'avvolge, par nói 

è impenetrabile poi Sinistri quanto 
non lo fa mai allofcbèHl gover-* 
no ora iri vmanp dei; destri. ' ' •'; 
• Dio voglia cìiQ .quel vctòj^sq^iar^ 
ciandosì all' improvviso, non,oi 
mostii qudlche bgra ta &o presa, 
e non ci sohiudadinanziun c a d 
mino di aWèlituroV alle quali. 

cumulo di svarìati^ interessi, kh^*"^*^^°^V<5abólment^preparatk 

Tunisi, nella Grecia, In Igitto; '[ 
aUa Kumenìa, in tutta, la regio
ne. orientale,'BÌi eleva dinanzi al
l ' I ta l ia ; gravissfme questioni sì 

j goVeriia deve riécespajriamentq 'agi tano dovunque, dalle quali Ìuò 
) Qircondarsi per condurre in porto. ^ li^cira un profondo spostamento 
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APPENDICE (15) 
M &iò0iktlè di Padova 

che la Grecia possa ragionevolmente 
Dovunque giriamo lo sgu irdo 

vi è mistero dappertutto: nella 

^ ' -̂  ^ -

^ ^-

ontessa Giulia 
1.-

l ^ i -
V -

r̂  H 
BOMAKZO 

- t h L 

l f 

\ ^ 

Oh Giulia, qual mondo afiaùo sco-
noBciiito s'aperse dinanzi ai miei Ocelli ' 
alle parole ardenti òli'égli taceva ri
sonare alle mia orecchie 1 Mi parve 
che il mio cuore,' flfto a quei punto. 
chiuso in un involucro di gbiaccio, a-
prisae le ali alla vila, alla luce, al ca
lore, come la ìfarfaìla che sfugge dalla 
crisalide.... iò'misenUyo còme avvolta 
inuft'aimosfijra di profumi ìnebbrian-
li; ascoltavo qiiéìlé parole avida, fré: 
mente, smarrita.... 

Mi strappai a quel deUria, mi m-^ 
!c)i!u3ì in me stessa; volli pregare. Ahi-
inèl invece della preghiera» mormorai 
gli accenti d'amore che avevo appreso 
dalle sue labbra I-- Risoìsi di iapn r i 
vederlo più, e lo rivedevo 8Gm()nBĵ  

ĉt̂ IIa mente, ai miei ginoccjii, iriste, 
supplicarne, gU occhi flaM n<̂ I «fi>0 cuo-
! « w : , , , ^-•^::\ • 

Alla notte la su» immagine traver
sava ì mìe! BOgt^ìi ai giorno, invadeva 
i «iiei pensìeriii^pertutto, neìle con» 
Purgazioni, in teatro, io chiosa, il sijo 
nome, la sua voce, le siie parole non 
I abbandonavano mai I 
Vai per divenir paiza, ebbi più paura , 

li me che di lai, óredetti la sua ìm-
gfi'agiae più polente ch^Ja persona steg-
' ''^- ho nvidi,«. lo i;iyìdi.„: ,,;, j 

Oh GÌUIÌB, sventura per mei.... Alia 
1 sua vista, iilla sua parola ritrovai nel-
; l'anima mia quella gioia sovrana, i-

neffabile, in cui tutta la vita si perde 
iiéU'unico sentimento dell'amoret..,. 

Ebbi paura di nUovo, e di nuovo io 
cacciai! 

Ma un giorno, «n giorno, in cui Io 
vedevo irritato, àedso a fuggirmi.... 
gli dissi che l'amavo !..„ 

Sono passati ormai tre mesi, Giulia. 
Fu allora che Incominciò quella lotta 
in cui mi perdo. Ho abbandonato Pa-

• rijèî  per fuggire il pericolo;^' égli mi 
ha seguito qui.... 

Ormai non mi paria più a ginocchio, 
ma comanda, vuole, esige, mi minac
cia di partire, di darmi una rivale.. 

1̂  Giulia, Giulia, egli dice che non r a 
mo!../Ma pure quand'egli mi è vicino, 
deve vedermi impallidire, tremare, fre
mere..... fo sono una donna onèsta, 
mio Diol....-esclamò Silvia, aliandosi 
in piedi ^ tii hai permesso che un ul 
limo sfoMo dì quella virtù di cui an 
davo cosi superba mi ritenesse sulla 
sponda dèi precipizio.... Ma, Signore; 
aimamì accora, aiutami semprej lo 

. npa;%o più forza contro di M..... non 
ine l à più contro di me!..,. L'amo, l'a-
imfo, e se lo m'abbaudoni, verrà forSQ 
• un'ora in cui preferirò i rimorsi della 
; caduta alle' prove della battaglia ( 
; i ^ E vi chiamate colpevole - escla
mò G/uIia V Voi d ie reaistete opn 

Uante fòrza a quell'amore fatale? 
• — Oh sì, io sono colpevoi^, Giulia; 
'maledizione alla donna cliè lascia pe
netrare nel éàó cuòre un senlimento 
ìUegiiUmo,;... essa corre alla sua ro
vina; poiòiiè - ad ónta di tutti gli 
sforzi - m'accorgo bene ch'io cammi-

lrio''invin£;ibiUuenle alla* miai ' , ' " 

•t r 

Ho resistito airamore, Giulia; ho re 
sistìto a ^uel delirio cbe fa pendere la 

la nave cì^e gli à affidata. 
Sai m'steri della nostra pdlì-

,iìca interna bisàrel ì te da tó-
vere un volarne, a. cominciare 
dalle Circolari 'Villa, ài cai nfl 
uffiziósò divulgava rannunzìo che 
nn altro ofBzioso più tardi smen-

iti va, flao ai provvedimenti pro
cauzionali j e r il viaggio dei So
vrani, alla smeatitadei complotti 

d i alleanze, Bna trasformazione 
• ^ 

completa nello stato attuale ciei 
m^ndÒ eorppeo, 0 g r Italiaiii no», 
ne saune nul la ; non una paro
la, non una sillaba è mai par-
t u a , dopo lunghissimo tempo, 
dalla bocca dèi governanti per 
illuminarci sulla situazione. 
. Va. ministro, il capo, dei mi

nistri, passa la frontiera : si vo-

> 1 
S f f 

J l ' -J 

-^ No * rispose Giulia impaurita. 
Ebbene, questa donna, questa 

f ; ' '1 ^̂ r̂  —1+ a V"-*i» "i i " 

mia anima, tremante e commosso, da '̂̂ '*nf, il signor Campmortain ha do-
' mandato o meglio imposto a mia ma

dre che fosse invitata'aiJa nostra festa. 
— lE la signora Arttmisia ha accon-

sentito?.;.- ' ^ ' •• • • '" 
— Sì. : 
•— E voi? 

un accento delta sua voce; ma non 
potrei reeislere alla gelosìa, lo sento... 
Sapete voi Giulia che v 'è in questo 
paese una donna così bella - a quanto 
si dice - da turbare la ragione degli 
uomini più calmi, più freddi, più as
sennali? Questa donna egli la conosce, 
egli la viaita.,.. Forse, ai momento ih 
cui vi parlo, si trova ancora in casa 
sua..,. Se Tamiasse dunque?..,. Se l'a
masse come-»un giorno l'ha amala il 
conlé'di Moìirion, come oggi l'ama 
Campmortain 1.. 

— Ancora lei? - gridò Giulia 
— Sì, sempre leiì... Ebbene s'egli 

deve abbandonarmi per quella donna 
là, se non posso ritenerlo che a prezzo 
del mìo onore, io mi perderò, Giulia; 
ve lo giuro, mi perderò!.;. 

— Oh non dite questo. Silvia, non 
dite questo; Dìo v'ha sostenuta,. Dio 

*vi salverà. i 

Io %.. 

•No, Dio m'abbandona; io lo prego 
ogni giorno, da per lutto, m ogm ora; 
io macero la mìa acima e il mìo Cor 

Come ho Infranto U sua superbia I... 
- esclamò SĴ via c£>n un gesto diiiiinàccìj. 

C'era nel suo accento qualcosa dì 
cqnvulflo e di crudele che lece paura 
alla povera Giulia. Tuttavìa òU^ tentò 

;. di calmare queir anima agitata; quel 
cervello,bollente; cercò di persuaderla 

; che Biiaspon poieva amare Leoua; 
• poi - allorché, ebbe acquetati i furori 

.1? della sua gelosia - le mostrò la gloria. Si, vornon f^rmettéreto certo ? ^^^ ^ -̂̂ ^^ ,̂ j ^ ^ , ^ j ^ ^^^^^^ ^.j^^ ^^^^ 
che ìi;8.gnor Campmortam 'n^o^luca ; , ^^^^ i ^^j^.j 1̂̂ ^̂ ^ l,̂ „,gljg^ 1̂  ^^bilo. 
in casa vostra quell'indegna nvale?... '; , n r̂p??-, H'nn'inimi Wm f.» 

- 0^ - rispose Silvia - non sono »! ̂  ^ f f "̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^ mamma che fu 
più a questo punio; so l'ho sorpaa- 1 ^o^hf^ ma. non vinta.-^ ^ 
saio I vedete, Giulia, ormai^ìa dignità ' - ^ . ' " ' ' ' P f ' V " ? ?i** ^^T '. 
della sposa non si rivolta più così fi e- i;*^"f >\««J? ^^^ ^' fede casta e tran-
ramenie nel mìo cuore; se non si fosse ^l'»"«' *̂ "̂ «"" '̂̂  ^«a parvo cadere co-
traUalo.che:dol signor Campmortain,: ^^ "«^ benefica rugiada, sul puore. 
avrei lasciato venire quella donna, IV ''^^'^ « ^^T'^'^ .^' ^' '^'J" ^ ' ^'' 
vrei lasciata trionfare nella folla dei ' PaHarle in nome dei suoi dovm.^m 
nostri: invitati; ma egli la conosce, e- «"""^ ^' »'<> « ^^^^^ .̂ J'"^"' ^.u la^do-
gii la vede, le parla, la trova bella; , veito asce .are tutu i lamenl. tutte e 
oggi stesso è a pranrò da leil.... "\' gnda, tutti i d e s t o L di quella folle 

Ebbene, bo voluto rendere a quella passione; e,,quando 1̂  nptte fu tfar. 
donna un po'del male ch'io aoffro; > scorsa m, quel lungo e penoso colio-
ho voluto insuJtaria e umiliarla di- M»^o e le d^e donno si separarono. 

R,e Àitunsó X̂ ^ ' giunse ieri 1' altii^ 
ad Arcachon; e, come annunziai! la^ 

ilegrafo, eLbe un incontro colla sua' 
I flclauzatalarcidùchessa MariaTrisiiria.. 
;Diàmo alcuni .^striitti d i ' ^& corri;; 
spondonza àsl-Fif/àro da AfcactiònV 
,21 agosto, anteriore all'airi vo Sòl. ReĤI 
;,- - Àrcachon è un Villaî gio Uel dipaVri 
|tìmento della Qironda che ha uS ha-
]̂ ,ci00 formato dal golfo dello, stesl»^ 
Inome'eà in ODI ÌSÌ Vedono tutti gli stiU; 
^d'architettura l'uno vicino aU'altro't-
il chìnese, il irfores:o, itmedloevaìe,., 
senza contare il castello semi-gotico. 
: L'aroiduchòssa già si trovava ad Ar • 
cachon insieme alla madre siilo dal-

- i I 

X V 1 1 

.. ^ 

I 

nan«i a luì; ho atteso l'ora in cui •do
veva essero raccolta ;ntorao a lei quella 

po.... Satana vince; lo l'amo sempre corted'adoratori che baciano illembo 
più..., Giulia, vi ripeto che sono pner-

dota, 
-* Richiamale la vostra ragione; pa

ragonate l'infelicità cui vi condanne
rebbe un primo fallo a qdeUà che oggi 
sofli:ite; sarebbe mille volte più orri-' 
bllél... No, Sìlvia, non imparate mal 
quali terrori, quali rimorsi la colpa 
trascini dietro a sài.... 

— Eh! mio DioI -interruppe Sìlvia 
con voce cupa - so il rimorso è una 
(órtura, la colpa ha le suo gioie c|ie 

della sua veste, e ho mandalo a casa 
sua qiiell'inviip chiesto cosi imperio 
samenté dal signor Campmortain; ma 

Silvia disse tra sé: 
— Oh ella è ftlice; ella non amai 
E Giulia mormorò con tenerezza: 
— Ella soHre.-. ma amai 
Il giorno dopo. Silvia avea ripreso 

Ma sua disperazione, Giulia conservata 
la lettera non portava che il nome del , ^̂"̂  ̂ ^^ malinconia. La contessa dì Móh 

fsignor Àmab, di quel grande ed infe- '.rion temo di trattenerla al castello;' 
lìce artista, accettando il inarito, lo^ ' Ima, a misura che il'gìorno s'avari-
qaccìfivf) la moglie. K Ti^o cacciata! ! jMVo, una febbrile inquietudine s'inì-

} U dicono orgogliosa ; lanlQ meglio I padronìva di Silvia; e quando fìnalmen-
| lavrò ' ferita più crvidelmenie; anche Ite, scoccarono due ore, la signora 
Ifi dovrà soffrirei.... E sapete porche'j ;Cempmoriaiti tremante, convulsa^ VolJe 

5Spno rimasta questa notte qui da voi? partire; e siccome l'altra la riteneva. 

> 

. • : ^ v . 
- ì j ' ì - . . " 

^ ^ L-K 
1 • W 

,1 luriursi^ iu cMqiu uà le auu gioie c|ie rer iBluggtre alla collera del signori i 
;Io fjnnò dimemi carjB..... Sapete voi ciò C^mpniottaìa.a cui senza dubbio elbi ^ ^ 

Ì
che ho fallò o^gi? i avrà chiesto conto di quell'insulto. \ ì 

•- • , . . • . . , . : . - • . • - , • - ' : . . ' .. ^ , • • - ' • . ' : • • - • • • ' • • • • •-• • '-

PeMsfuggire alla collera del signori jla'pre^ava, la supplicava di rimmere, 
Silvia lo rispose con vóce interrotta 

ed ausante: 

— Egli m'aspetta vicino al pureo, a 
tre'ore... Bisogna eh'io,lo vedj..,. 

I ^ si tolse allo lagrime e alle pre~; 
ghiere di Giulia. i 
: - A tremoreI...; 
^ I nostri lettori ricorderanno che fra:: 
tulle le ore proposte da Leon» a Fe-

.derico Bpìas per il lorp abboccamento, ' 
/egli avea rifiutato soltanto .le (re, e, sì-
^ricorderanno altresì che il bosco Éi-, 
binalo presso a l parco dì Silvia o r a l i 
solo luogo che Brias avesse trovato-, 

ipoco convenienie per un colloquio BL--
greto. 

u 

^ CAPITOLO Vii 

Il primo coìtvegno ; 

^ Benchà Federico Brias mostrasse dì 
avere per Montedai.n pochisiima sU/na, ^ 
pure i suoi avvertimenti niisteriusi lo 

iaveano colpito» egU comprese tutte 1̂  ' 
•difflcoìtà che incontrerebbe nel con ' 
durre ad un tempo di fronte ì suoi [ 

^progetti di malrimonio colla contessa 
Giulia e li suo amore per Silvia-

Non che quest'amore fosse uno ili 
^quelli cui un uomo sacrìtica cieea-* ^ 
"mente i più cari iaieres'si; tuUo ai 
contrario, Brias 6vea calcolato con! ^ 
freddezza che quella relazione non po* 
teva essere per lui se non una catena 
'che peserebbe su lutto il suo avvè* i 
nire. 

La pa&sione di Silvìĵ i lo spaventaya^ 
Avvezzo ad inginocchioi;si dinanzi ad 
^altari le cui divinità noi^. temevano il 
cambiamento perpetM^ di sacerdote, , 
(egli er?i ^§tàto, da principi^, vinto e 
quasi dominato dall'amore di Silvjay\ 
amore sincero^ assoluto,e che, n^iìa 
sua lotta'virtuósa, si mVstrava mille 
evolte più ardente 9 più vcrj di tanti 
'filtri nel loro iibbandono. 

\ "h 

f T ' 

•M 

» 

'^ 



^^^-^ 

n i agosto, ma nói più atrotto Ì K 
gnlto; èssa aveva preso 11 fiomo di 
contessa Seelowitz, ed era accompa
gnata da un seguitò poco numeroso. 
Sotto (luel nomo %preàa ia affittola 
"Villa Bellegarde in bui è .alloggìat*.. 

L'incognito fa^sl bDàe ósflervato Sa 
p^c ip io che 11 tìottóP Hàmoau,; tma 
ilelle notabilità mèdiche dl.Arcachoii, 

• 

chiamato a prestar le euè- cure alla 
giovane arciduchessa, che ai senti leg
germente indisposta ne'primi giorni, 
non conobbe che molti giorni dopo il 
Bome ed il titolo della sua ammalata. 

, La villa Bellegarde è, coirie la màg • 
gior paltò dtìile ville di Arca^hon, Uh 
vfialeL^f^&riUt cifcondàtd d%" aiìieno 
«ìardino tai i |^ , pon gr«fl «ara.;,-

La sposa, nàta il 21 luglio 1837 ha 
«ha taglia svelta égi-àKiosà. SMma
dre è I arciduchessa Elisabetta, figlia 
del defunto palatino d'.Unyiioria, ar
ciduca Giuseppe, rodova dell'arciduca 
j^erdinajido.. d'. Està; e, dell* aroidaca 
Carlo FGrdiBandq q^^ aveva sposato 

, 5n,secónde nózzo/Quésttuituno fu pa-
àfh dell' arciduchessa Maria: Cristina^ 

. U.pèr' il' W Alfonso è. destinata' Ifi 
ViUO) Mohaco; anche quésta presa"^n 
afiltto Bino da un mese fa sotto un 
110^ supposto. (Curiosi questi, lìii-
a t l ^ R ) . ' / • • • ; ' • ' " " ' ' • " • 

, Appéna seguito r.iuoontro^ iluducà 
di Sesep ,f .do^ Manuel Sii vela sì re-
clieranno a Vienna per faro ^11' inape-
ratpre Francesco Giuseppe la domanda 

Vi soiì qQÌ tutte'le ^nOhibimà poli-
tijjìie della «p^igua. „Ti^tti l^^P^pre-
feentaiìti 'dei grandi nomi dell alta 
itiètbcrai^ia;>-madiilènà sono ih^uéstti 
aaomentoih ^iiltìb'giatura, -nella sta-* 
zioni balneari ,VicinR alla frontiera 
frances'e, desiderosi di salutar© ii^gio-
Vahe He al suo passàggio, neìl' andata 
« nel ritorno. T • . 

j jJ^'^ V-H^ ^•• r - .^ in vJ .*F>r^ l ->^^ h-Ê  "-^"^ -^ ^ - A J Z ' "̂  p f a i J 

fello, por scender poi all' Hokl ri(!|,>rio, 
non avendo 11 ministro accetlata^ar-
ferta de^^PrefeUp di pr(SnderoÌ^-
gio nel Palazzo della Prefigttura. , 

^ FRAMA, ,23. —ii hiiWtitiontììr 
dice che finalmente V ottimismo de! go
verno cede alla realtà dei falli. Dopo 
avpr rigettalo ì ianionli delle classi 
agrìcole, che recijmavano una piirtè 
del tempo dalle Camere dedicato agl'in 
trigbi politici, i ministri oggi sì accor-. 
gonb ohe l'agricoltura in Francia vèrsa 
in calUve ctìiidiltpni e eh'È; necfasàrip-^ 
apporvi rimedio. Sapranno ifarlot- ' 

SPAGNA, n. « Si ha da Madrid: 
e Si créde che il gi-jhddCa ]^icòlà'"e 

15'grandùchossa Cattèrihà dì Bussia fa
ranno da testimoni di noxze al re fU 
Spagna ed alI'arciduciVesra Maria Crf-
sUna. • l -^ • - ' ^^ ' 

Dm^SmXl 22 . - ^ Si ila dàCoptt^ 
iiagliéni ; r ' •: >. l:'-

La principessa di fi. lles è qai giunta. 
Sonò stati a riceverla il Re e la Hegìiia 
di Danimarca, non ctìe tuth i principi 
della famiglia reale. La popolazione lUià 
accolla nel jno^o, più simpatico.; y -. 
:^'tfpMAN(X*;è2 - Fu terminatò.il 
telegrafo SDttoi-̂ fì̂ arinacbe unisco jdi^ 
rettamente la Germania alla î óî vtìgia 
per mezzo di Syll. Il,'cordone M affali' 
datqdafuna aoci^lià.finglesp'per' conto 
del governo tedesco.' ' ' \ ^ 

.RUSSIA, 22.' ^ un tèlegramfna allò 
Slm^rà- Ha ^PÌ0trÌÌbupgo ttìcè'̂  che' U 

; * * : 

I 

•̂ "tl Consiglio delibera t 
a) éi comgpondere | | p saiiidio dr 

iire.;.jiKK»., 41 pagarsi û 
s j ^ e im^j^vlsw 1870, 111. tm de! 0^ 
l̂ tf̂ ìo, a beneficio <!ei iMneg|lati d 
l'cì-UZi'ofte ì̂ l̂J'Etria e d ' ^ 
dopo racjjomandflii'onf ' 
Bellaviii3|i^ riparto d ^ | soht^e> cuî  
risponde ÌCPresido a c c S a n t e f e a ^ S J 
stìtuzìoneiifèl Comitato ^ì*ì,adind, e all« '̂ 
Commissiona £^trlltóì|ì.ftoiiià, e agli 
studii già Mf \ : y^)ì 1 * /^^ 

6) di autorizzare ia spesa dì L. 24,866' 
per far ammobiglinre il nuovo edificio 
scoIaBiM)^lla f̂ orte .ex Capiianiato, e 
d'ìsLTiTOl^P'lrapono Velativo ntì1 bi
lancio im^ -

L'importanza speciale dell'argomento, 
cui Buda vivamente, (ntcre=3.tte tutte le: 
fimìglie, dì citladini,^ che • mandano ìi 
1 jro figlinoli alle scuole clamentaH co-
miihalf, ci consiglia di pubblicare pfr 
csleiBO h splendida relazione letta su 
qnhiio temo, dall'Assessore peri ' istr^ 
zione, sig. Antonio cav. Tolotrìei, dal-
RSS#Ì^:'>'nl*ÌP nostroii'Jh.c^ale, ncl-

di mostrarsi dì gran lunga pia Sjlle* 
citi Mh p^txé'ÀkMta^ii gagg ie al-
l 

J. z 

n.KOTlZlE.ITAXU:;,.: 

Padempimtìnto.,dfigl'mearichi,attldalÌglii 
Ijfòva sempre oecadiono ai successo e 
at?pTbà'90-"fier iUsvutìmcnìò elevdto' è 
per la• vasta dojjtr^a. . Ih 

. ... femori, ,;. ,̂ .,^ ^ 
^ Or è'onb '̂cì̂ cS due anni con liberale 
è'sapiente iargiiczza voi rfecretasie-p^èi* 
le écnolo nostro l.i Weziono tliì̂ uÀ co* 
spicuo. e(ji(ició .nella Gorie^iJ^I^CSpita-
riio. ,Óggi! c(ue3tà fabbrica è- prebft | | 
suo (̂ om{ÌnfìenÌo, e non andrà'un'àhnò 
ancora ;cha le aula' sì échìudéranfto' ̂ *1« 
l'uffljenza dei giovani alunni..Le;nuovi5 

giovane, condaniì?ta,,^altribgnpI,s.mÌUt ^^"''^''' .'''""^. "̂ l̂ sagacenaento ^elibe. 

3 

m 

V, %: È insussistènte la noti7̂ ia 
"data da alcuni gEornaìi cioè cde sìasiaCo, 
sciolto il campo di Gepratio per ragioni 
poHlice; invece fu, scEoUajiunJcameHte 
per ragioni ìgieniclics, 
^ $j^ii|ce^.,che r.paprevp^j^eryo sarà 

lipmifiaco Segretario goperale aJ,^iUur, 
stero tÌMrintcrno,\ ' . / . , , 
'NAPQLl,,.2/i. —, O^gì ^i.è."riunita: 

L'Asaicìazlpne del progre930. Come era^ 
stbto annunziatOj ha parlalo l'on-Nico-, 
lòfa, il quale ha ripèti]to ifi gran parto 
là idèe già e t̂ìoale n^lla .precq^epte 
riunione. Si è difeso GagÙ auacchi dia
gli amici e degli avver3ari In complessQjf 
il.suo discorso, !|)arve poco cliiarQv^i 
l̂ reciiio.̂  .̂ •. -•,, ̂ ,̂ .:./!, 
' Vennero laite paracciiie demiasioni di, 

soci, l,'Assétpblea era poso numerosa. 
Fu votalo un ordine del giorno di 

gi^ha adesione alle idee del presidente. 
— à stato commesso un ingonle furto 

a danno del possidente De Marco. La 
spmma rullata ascende a ottanta'mila 
hre in valori, oggetti e biglietti di 
banco. Furono esegmti alcuni arresti. 

(lìpiiiioiie) 
NANTOVA, 29. 

euh di Mmiwa: 
«Come abbiamo annunciato sabato 

ci)l treno dcilè 7 i\% proveniente da 
Verona, è arrivato iHonsignòr Giovanni ' 
Maria Berengo. r - ; 

Fu ossequialo alla stazione de! clero 
mantovano',;é dalle rappròsentanKo dol 
Capìtolo, e sèguito da numeroso aê jorn-
pngnamenlo di carrozze e di popolò'sì"̂  
avviò verso il Palazzo Vescovile, dove, 
chiamato dalla folla, s'affacciò al poggio 
per ringraziare dell'accoglienza avuta. 

Ieri poi intorno alle 10 ant. tìce egli 
li su6 utéreaso solenne.n^lla Cattetirale, 
dove poniifloó e recitò la sua l̂ rinia ', 
oihelia coli'intervento di tutte le î utp-
rìtà ecclesiastfqhe 0 in mezzo a un HOÌÌJU 
corso yVrajjaenlQ,straordinario,dì poppr;, 
lazione, sèn^a che l'ordine sia stato 
miìiimammt? ÌURhttto.,,., .::>.:>.. 

Sulla se^a,,^ornato dalla chiesa, fu 
costretto a riisfacciarsì al poggio, da, 
qjaale ringraziando raccomandò a tutti 
à\ tornare alle, proprjs case. 

Sentiamo che ieri stesso furono à-
visitarlo il Sindaco e l'onorando sena- ' 
tore Arrivabehe.»' . 

PARMA, 24. — E stato seqiojtjto i 
giornale il Prrsj ntfl. 

VE.mZlX, 25. - Questa mattina alle 
ore C'arrivò'ili miniatro Varc. Alla Sta-* 
zinne delia ferrovia c'erano il R. Pre
fetto, îV fi", di Sindaco' il R. Onesto re, 
glì" '̂avvocati 'Pellegrini ed ' Ascoli Xque-
st'tìltimo era andato ad incontrarlo Uno 
a J i toe) , ed alcuni elettori.' ' ' 

Il ministro montò col ff. di Sin laco 
in una gondola municipale, lasua sii. 
gnora monió^ nella gondola del R. Pra-

natì a^mofiè od àf laVoCì forzati' liellò' 
miniera contano dii Ì8 ai 30 anni.'^'l 
, AUStRU-lWCHERIA, 23.,^J1 mini-

siro precidente Tisza giupse a ,Vienna 
e fece una visUà' nel corso dóUa mii-
tirid al conte AndraSsy, qdindi fu rlcei^ 
yuto in ' udienza ; sppciale dall'.liqperat-' 
toro. P.ù tardi prese, parte ad un co^r 
giglio comune di mmislri preaiedulo 

I dal sovrano, rié^^uale, aecoAdo n^ènb^ 
bihtt (û .dî QU ŝ̂  U quìatiòne della oc^ 

^cupiizione di NovÌ*Eatar-> ; " | ; ' ì 
• KUMKNtA, 21 — L'ÀgeMia fteiilW 
comunica ai gioraati ihgleM, ia hotigfà' 
daBukarést cha ii govefrto etiagntìoJtĴ  
ha.tì̂ eQiap ,cf̂ ar̂ ,gD?L;Jega^^ 
città, , •" ,̂  -;:)!t'-;.•.:>:> 

— Un̂ i nujva epizoozia è scuppiata 
nei distreiti paludosi presso d Danubio. 

\ j I I r. ^ , ^ j 
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La Gazz^Ua U^wìk del 23 agosto, 
contiene: ., 

n. decreto'6 luglio, che aggrega le 
frazioni Caselle, Ponievica e San Bar
tolomeo al comjno di'San Z^no Navi
glio. 

R, decreto 6 luglio, che costituisce 
in Corpo morale il pio logiito per doti 
a. zitelle povere ed orf,me iristttiiltb' dal ' 
fu Luigi Rosai, nel eomuie di Aleasi. 

R decreto •tì'lugUe, che approva ufli' 
Leggesi nella 'hiz- jmodiNliioM^delFart. 7 'del regold^^ 

lamento 1n''VÌgore nei comuni della pro-
'ivincìa di Pesaro-Urbino per' I' appliòa-
:zÌone dalla tassa sul bestiame. - :;Ì^ 

R..decreto 6Juglio, che; approva il'-
regolamento speciale adottato dal co-' 
,!muae di'Bailao, provincia di^GagllaHi' 
.per.l'applicazione.della'tassa sul bé-' 
stiimie. • -̂ J'-- ' 

i Disposizioiii nel personsm dipendènte 
dal ministero.dellamarinBi.'nel per-̂ o-

Inaìe dell' amniinlslryzion'e iin'imziaHa,' 
fin quello deiramministrazione carcerari à 
.e nel personale giudiziaria. 
\ La Direzione generale dei telegrafi 
^annunzia l'interruzione della linea'del^ 
l'Amour, i . ;: ' ; : - * 

dine alta pedagogia ed all'igiène fu 
9lj}5liato jBdese^uito da pae ai piCi civili 
e meglio cuVunli del pregresso^ d,qtFÌ« 
siruzibne iiriinLiria. Abbiamo fermo cnn-
vinciniehVó'd'avere in quftsta parte cs-
d&ì̂ zialê  corr ispoaio sfpî eno agli Im-
ptì^nì .jnostri ,̂  agli imendimenU dal 
Consiglio.̂  •,.^,^. ^_.,^ . j , _ o w o -

Ma »rgomento^ di non tnmppe^rue.-
vànza'è quello che oggi ia Giunta pré'̂  
3éntà;;àr-^òsirrstadìi è'ai vostro éii^-
fregio;: (iu ]̂lo,̂ ,̂ |p.è de)F^aramobìglia-s 

, Come v'ha 
Èpeciale a questo fine, 

così lî sB|Ìiie)JòìUle dèlIê M^̂ ^̂  
tema dì.stttCe.di iiiifcsiigazioni noglt 
StGti.più civili da yefìervi.^jrtii qOfaai 
impegnata una gara da nazione a na-t 
zionej, gara che sì rivela eoa soleiuntà 
ognora crescente n«lle gt^andr mostì-e' 
cmyeraali, dijyella^iVarwIà e h cdpii> 
degli arredi scolastici' ardisco conlra-. 
, stare !b spaxio aUci'pompa niirtaccio^a, 
degfi stromenti di distruxitìtie o ai ro-
morosi o..t3Qmples,iì mastodonii deila 
rncct̂ anica rniu^^riale. [ • \: 

E poa è già' un vano épirUp d'idillio, 
cV>fj!>sio che s*ÌnfrirameUe da oltre una 
ventina d'anni pacifico in fùozio airat-
tiviià accigliata e febbrile degli um^nì 
ialcressi, portando qu^st per insegna 
il motto viT-giiianotin tertui''''^f*'*' Egli 
è che tutto ciò uhe s'attieae alla eda-

'uomo, cH6 m. p # il ìtiigiiéimientó 
fisico dell'uomo Sti^o. E oiim^ qa 

^ sto proposito,, uii "altro scrìfeo s 
ìaóélazìoifffl connazionale 'i^&«ì, piaceva àìfermaî ie 

siglier«|i CAB '" F""*» cuni^ione d'ogni irionfó 
in questo nomiti ^é'ptetUt 4i Hitre uti 
bum animici e t:hg'iipmi4^^méisiùne 
detta jraipf^méi'lin ^poUii ih'esfa 
tjf^/:bmihkln Hi &«tfftî  Iflf'w sii. 

*^mi,̂ cbniuriqHe pfer jitradizìané clas
sica, ropu^nami da.ijnesia fraseologia 
troppo realista non posiiamo (hscuivr-
Sitre la verità ovvia e" laffUSic di 
'Ciuiij giorni,' per cui non pur^jl esito 
delle guerre o quello delle gare indu
striali, ma tutta la multiforme e quo
tidiana fatica della cresctìnte cì'̂ itià si 
'coimètte al vigore iUlco delle,, razze. 
La loiia per l'r3i=tr'nza è già fatta co
tanto viva né'tempi moderni che baie-
ai no spesso o sì sirornano Wngo \ 
cammino le Ole dei vincitori, ê  mo!(ì 
gqceombòpo sntlo la prensione,troppo 
aita (ho devono.sopportare. Se^come 
e probabile, codcBia prosaione continua 
ad .ijunif^ntarftancbp,,io migliori cpsiì-
tuzioni ne verranno sciupate: è dunqu.e 
importante, :,nrgi-'nte lo «(lu.̂ arg i • 11 
giiuo.Ìinostr,ì|ìiì Bia^o^da sostenere-non 
solo la l itaìnienettmje^qlieiraitiende, 
ma da comportare b n anco col vigore 
f|3it^,,c,on,;la salutejngaéHarlfte il so-
yirphio (Jì .titiqa;miitpriaj8.;a,cnì aar 
palino assogireitati. ../. ,,•- -.. .••. ..̂ j 
. -Ècco perchè medici, amministratori 
|3;P|i|̂ blicistHpé9{nÌ9!jiaronp da lemp9 
a p^eoqcup^Fsi dei d.fettî t̂jella supp^I-
iet^jle della scuola primaria ̂ pdoì peri-
po^ 4\Q^ coFirê  la salute • d^ti faneiwHa, 
aggìsp: per. ,5 D Oprcal.igiorno.iSOpra 
una piiiica,mal fatta, senza appoggi, ad 
uno'iavolfii non 'proporzionata alla sua 
stathnai^di'lesuento, iQuaiito;più tenero 
è".ir lancittllo'lanlo più e3,-?o è accessì-
biieìjailé/onusedellemaìaitic, tanto pfsS 
grande & ILinQuenza dehe abitudini. ìa 
qhella prima ièt&^Hulto importa, tutto 
Cdrit̂ , tutto è 'pTufìtlo o daniVo:- nulla 
pa^sa acanto a queste creature tii molle 
Ctràj sènza laéciiivvi una indelebile im
prónta 0 benefica-o-maligna.' Gli orga
nismi più completi hanno talvolta-ii 
privilegio di certe immunità odi felici 
rSfenMTmaWdSlten^^^ cniTe 

0(»ivc<nìetixe tàHs 
i d^ilrècondt 

Qnndl: 
. ? • - ^ r 
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gicho e con le r* 
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CROIAGi OITTABMA^ 
É'NÓTIZIE VAUm 

^^i' 

• -f -^^ 
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i • coKstaao".. CQMUK \ L E 
J , ; . SESSIONE STRAORDINARIA. ,-. 
Seduta del 25 agosto -v-orp S pam.' 
, . .Presiae comm.; Francesco iPìccolii 
s i n d a c o , , , , , . ; . • . ! , . ; • .'-' •',•: - I 

i .^o0ppre36nti,4i, consiglieri, ^ : 
\ ^(jusano la .loro.assenzaì.alouai altri;-
Consiglieri, .i-r;. •• .mi:. '.-. ,^,.ÌÒ'::.;-
; È approvato li verbale delta seduto ̂  
pre^e^tjnte,. -. .. ^ ^ • i '-
, É rim;mdata ad. ì|Ura seduta, pei* ^a-: 
senza del relatore, la discussione del
l'articolo 9 dell'ordine del giorno sul: 
Capitolato pella ma:)uienziona-, delle 
strade. 

cazione ha semnrc,una importanza al», 
tissima, ai trotti pure del libro dì lesto 
o ..della più umile parte delt'̂ arredo 
della scuola. Che ciò avvenga i&-vìrtù 

idi una preopcupacione cosciente ohe 
|mira ad agguerrire le nuive.genera
zioni alle prove delj'esisienzaiatta ognor 
pió.fiticosa da qf̂ è'reipL-c'.tiir ,.chÈ af-
fanna^edarg^.l'ujTjaniià de'nuovi tempi; 

;0, che il sentìnionto ed il bisogno in
vincibile di ;genero3Ì ideali sva^.iio dâ  
altre regioni già combaituts ed'invase 
Crvchi rifugio .e ripari in q'ieste sp6-̂ -
colazioni tranquillo, il fatto 'm t*h% «&-' 
mini : eminemli d'ogni paese hbllS'ÌFM-* 
pluic, salutirL-cornac nelle fllosorviir^ 
studiino' e,;dÌ3Culonj •'profjndamente 
[quésta malteria sènza rcpufai-si''dégrà-* 
dati; dalla-appareolB modestia doll'ar-
gomento., Ofa è il Vìrchow'ctrè^Jlhtf'i'' 
Vornpe la poléniiea sctentiflt'a e'sóciale^ 
con^^i'Hìi'liel per detial̂ e tiha''̂ aiÌ!éHte 
monogl'atììi intorno aila igiene deìle' 
3cb"ole,i trattando' in ispecié del banco:' 
opà '.uri congresso' medico'di'Èiiìsia 'che 
determina una aèrìtì di precettì'̂ 'é'̂  Wi 
consigli per il mìgli&ramentb dell;i siip--
pellettile destinata ai'̂ farteiulii ; —•' ora 
Influe è il Ktngxfèy teha alza' la voce 
in 'nome •della salute delle crescènti 

in quell'ora soltanto è-onnipotente 
_.I»al iS&'t v^nn^idagli StiHl llnjfî  il 
primo impulso perle riforme della s'ip-
ĵpelJéttile delle siiuóló, egli àtudiì ìnco-' 
minoiatì oltre l'Atlantico furono mari 
maiio prosegniti dagli Siiitinziatì d'Eu
ropa.per mudo che ora P iniziativa pri-r-
vaia, ^ra ì'iticbìesta gpvernativa reca-
fono in luce fatti senza numero che ri-
mòii^vmo dianzi igiiorati, e rjmediUn 
vario tmodo accolti ed espcr^rtietttati per 
ogni dove. . - ^ '.,.. ì -J',.':. :'. [ 

Già in una relazione dei Comitato 
drllo scuole primarie di New-Vorclttìra 
detto fra altro: î  uoio fra i medici ahe 
le defiìrmilà della colonnn ptirtebra'e era 
Ho rarisimc 3{>' o hQ mnì aiiieiro, ma 
dacché l\d<n::zUn6 h'i rnievuto un im-

(ìtiams l^era-j,di Khid̂ Ifo n e i ^ i v è S 
e^tnplatì che og^- hjnnO;'iBhmàiÌ 
islrcferfinÉâ  a A aattì^^gi^;p.^| 
g^^i^^'^tik III taiioh :%nzi<>n> 
4MÌ9peHmenl0 «eliseti.de -jàta Ibl^ 
B t ^ ^ ®**'^^' ' '" |J '*B' '^ ' a §enova' 
ed'a Milano ; e aggiungervi quelle mo-
dilieazioni che Ptcofiomla ci imponeva 
senza pregiudìrio della pedagogia e 
dell'igiene. Noi per conseguenza non 
abbianio fatto liuoh viìo^ a ,quoi,,bat)-, 
^hi J ^ , p i à agili di forma,' ma iroppo 
ricchi di ferród, preditczìone dello scuo-
lottniericane; nò ài premiato modello 
svcflese, eolie in parto ottenne favore 
nelle scuole dell.j vicina Triesió^come 
quello che ha dì 8QVecclilo>per: iawdir, 
"Sciplina della scuoia il sistemn »t:'v' 
baita:. Ci siamo arrestati al-banco sas
sone.o .iKunzo, 4 B H ^ - 8 tavolo ao9,r>f 
reme e clic ogjjimaì ;é in U30 neII(T| 
Germania, neir An^iria-Ungherìu_ .î . in 
lavina P^i'tedella^.K^z^ra adeljii^ 
re di uno studio speciale dell' ojjiopodisi ? 
$cijili/l)ach, e in0ne l'approvazione del 
cjmitalo medico,di;l,ip3Ì9,;N«!bino3i»''e 
^^ t̂tolc.fa oppurtuijpincnje fììilàcinpH 
congèngo del tavolo scorrenlo^^d ag
giunto il, sedd^ jfldiv^dHjle. La.soprin-
tmiitoza dello noslr.; scuole, come d\a 
ideato,tìtsug'gcrjlo qiie.-U savii adatta-
aieiHii^ne curà.?r eseonxlone.6la,prova 
nellK n^sireìSqacleyin >v.ìa SeljìaU) .dsl 
Santo.;.Per., cui oĝ l̂ po^aia >to proporr 
wnel'accettazione pel nuOVo.;,-stahiU"i 
nignM>.«tì0ìaaiicoiC9ine;dùcó3i^che of
fre le migliori guaritntìgie tanto;dal 
lato pedagogico che da quello dell'eco-' 
nomia 6 flellai dui^la. ' >-•• • •-• > 

Presso a chiudijre lé'-itm parola-, 
temo ed a ragione che a voi non paia 
prolissa e'divagdiaohreil j^iiistò 'que
sta difesa dì una proposta di auppcl* 
tettili-da scuola; ma ci-trattenne » 
lungo non solo il'̂ diiVere dì rendervi 
ragione di un Così notabile dispendio, 
quanto II desiderio di mostrare come 
un icohéeltò' uni* ,̂-' meditato. cdnttniVo 
ci scorga in questo governo della scuo
la; còiìì-fettò che tion s'arroHi'già ad 
una sotó'̂ PHe''àfel inòliiepiiee'iìî o.fiiemà 
educativo, mâ V6 înforma tu^to' èĝ dàU 
mente con fef̂ e (ià'a3*eltó'.iiarr àll'til-
tezza'dèl flné ideale -cĥ e ci slamo pro
posto.'" "• ' ^^•'''•' • ' ' ,'^ •,•.••;:,: ' 

Nel nostro nuovo edificio|6 saranno 
lo aolé sCoIààtfòIic, 'S iieV' iè sciiol^ 
femminili e 8 p3r le maschili. Abbiamo 
calcolato 8 classi inferiori di 60 alfjVmi 
Ciascuna e 8 superiqpldl EiO:: " . .ih\ 
biafrid assegnato alle blasai superiori 
il bWco tavolo individcialo -^.ciie e ìl 
tipo ideale,, sé lâ  menioria t̂ ojp '^' in-

1' 

inentc %dî ta(a ^4.,0on3ìgllo Provin-
me éìmtexìi,: % 

DoBtlni,'^, avi^^uogo nell'Iati, 
l u^^n e9̂ }erÌ.7)eniD ^iicole. ^ ' 

rollitro della pttbbl^istrojeiono con 
D^Éèto S21 orirrente' %o3to nominò 
pj^ftìssd^ stràtìirainariò di Rlosofìa del 
Diritto piresso <iueata R. Univereità, 
il sig. Anf.000 Oavagnari ohe n'era 
fin qui P incaricata 

Società B a n i ^ V n l M — N e l 
l*adunnn£a gen^pe lenuta ler-l^ftl-

nrb.daila SocietàWnda Civile L*Unto-
ne, venne approvato ad unagimità di 
Vot Perdine dèi giorno che àtabiliva 
a (proroga delia Sbcieii per ff triennio 

gehnaio 1880 a ai dicembro 1H32. 
Nùoirò'9in«-oxio. -^ InVitinst àeì-

Ìe;Erb3 sulP angolo di VÌa-^deì Pah-
bfi, v^ane a p e r t a ^ (jHaJche giorno 
un nuovo nego7,Ìoaa oriuolaio, del 
sigftpPrAìitonio Martini. 

Il negozio, colla, «uà elegante vo-
trlna,.,.concorre .alL'abbellimmlo. di 
quella Varté della Piazza, e nel buon 
guato déU' insieiiie ci si vede la mano 
del nostrtì bravo Berti, inf^égaèi-è hitì-
nicipale, Ohe, a (jilauto civien''^ett\ 
diedó'"ij' dfsegfld (ÌQUH nuova boUaga. 

Sàl>ì̂ fawo cbe^dip^i à'dóhmiem 
mesBOiu'Vendita alia' libreria DrbKar, 
presso V Vi/ìWàhìtà, ì ' Epikotario /̂,'A 
i'^/ca^rf^ edito testé dalla Litta ì);u-
ker'fe tedeschi (Verona e Padova;. 

Questo ' libro, pel BQÌÒ. nónae^ eia 
porta tu fronte, dó i teM^^é lM graìi-
dissimo nel montio le;torano., 
^É uri volarne hi 450 pagine, pVéGé-

dutò da uri bòi ritratto H^VAUdHti 
cònlìoa« IQ lèttere del gentile poeita, 
rètccpUé pef cura del proféssòre^^ae-
tauo f i;ozza, i l qaaie ,vi ĥ â  preoìess.i) 
una iotroduzionè/ ,. 

M K 

Ke ripàrieVemo. 
h - • 

' ' . . • ! • • .'.Hr 

É[critU ]groC f̂ld^ment0 qoran^ossì per 

%Mmy}m, in, onoranzii a^^^ î̂ ra îo 
del dìktto estinto loro padre, ^ e- sî o-

gràziamentì ^̂ 11̂  ^f esidenaâ ^©; ftf,sin
goli membri della Social^ DaaleU,.al 

gent̂ mQntfii ;vi pregerò p^ r̂t̂ , o gen^ 
tili li'onÓKàrono yi, Jpto presenza..,. 

j *.K j + 

ÌA 

^^y 

Marini. Jjam-ar&mf.ss 
•'• Qiòvanni Qrem&se, " 

^.Leggesi nel cSrf/ere,0J(i_ Sera 
innata di Milano, 2-t.: :;,; " ' V, 

È noto chelvil g^h,^ràla Boot, gii 
fido a dbp Gaplos,_ Venne; da qàéSE! 

ganna, a cui aspirava anche Orâ î î f̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Mann, il patriarca delle scuolp amerì 
Catìe; •— e il iianco da lidp pp3ti t^W^ 
scuole dì grado inferiore .r^pU'mùtq 
preventivo vi tjròsénihmio i prezzi per 
le Bingole categorìe Ora i banchi per 

Uttr̂ vCKe gli avrebbe, fatto sparire i! 
famoso rit^ehlssinto Tasoft^ d'oro ah 
^imel ah tà^ Pule, davoìòiiCarlos 

J -̂  h ^ ' > 

coi suo Udo geiìoraJa è c':>l SUQ m-
fniHo, era, due anni or sono, allog-

440 aluMui e.psr 440., alunno am,ìion- -'̂ '̂ 'f'̂ ?- JV&eneraJe Boat accusò allora, 
tano al prezzo di lire 16,720, a cui do -
vendo aggiungere ìa. spesa perleLeaf-* 
tedrc, lavagne attaccapanni, cortinaggi 

piiiso cosi ()r\}nde e yeHtórafri, questi casi ecc. pel preventivato costo di L. 8I4B 
si ha (a somma complessiva VdÌ!'Hre 

,25,806.» 
La lettura di qurst-i Relazione venne 

, accolla^ con, yiyi9§imì segni di plauso-
djl Consiglio. ., * . . , . . : 

Quindi il Gopejolio dfUhera ; .M^̂ . 
e) .di,-Gor̂ i3po.ftdere all' ex,.Sc«ola,Cai 

rale U 22a.a. titolo di.sussidioper.una 
vjita tanto, e di pag^irle sul fundo ddfle 
spese impreviste iscrìttei all'ari.' 104: 
del̂ Jì;lancm.3J^7.9; .•,, ; : ' . <» 

_d) di approvare if, regolamento pei 
pozzi- neri, n'̂ '̂ P» elahoraia reliizione 
dell',As,sesspre FtfPzago., ..;:_ ,' , 

Questo articob diede luogo od am 

f^l^nns'o lati Q friiqaeiili di richiaimir& 
ÌqlU:nmiicj}iisciiie,dci imlid J}i. q^fisj^ 
casi Hìia pni» porte può asvn-e c>n cef-

(i(k st(i^£'' E in qiiuAio stesso argo
mento il .f.omilato dei'mc-liei di L'iiiMa 
aiprùm^nziava.pcf; la. necessità, di ri
formare ìi maLcriaie scbia,'tico ;in arr 
monia coi p!-cctìtti dciì'i^^e%^. H dottor 
l^reichler in bviz^qrji cjjn l̂)tt;iva-̂ !» 3) 
anni in qui i progressi; d.^l*. miopia in 
. movie allurm.un.o.,acua^ion;in(Ìunc prin-

•c(p.dmej)te, Ja^ ^K «9ì)̂ Ì?'9",̂ -̂  ^^^^^ 
;a)unni UCIICBCUOIC per, Ìa.,c|ttUva ,(;0,7: 
siruElopti ddi ]aimco,#iil d'jit. <5/iinaû n,e 

Br i r& e il doti, i^ey di '/-nvìgo mìi^j 
• t(^ro^;iJoh;ròse ?iau.̂ Ciche o^nor,), cre
scenti por, numero,. è.p^rgravJt^i ?^i^; 
di infermità e a.:formazioni jC((il̂ tr̂ >̂t̂ ^ 

cpih'.è pur noto, don Carlos,' dichia-
jraudosi %noceute 0 yenne.qni a Mi
lano, volendo che il processo aveB>a 
.luogo perchè la luce fosse fatta. Al 
^nostro Tribunaia la lunga, corajilicali 
istruttoria, ebbe fine solo ì(i questi^ 

'giorni:''l'esito di quésta fu aW it 
generale Boet doveva essere arrestata 
sabito. •'••*'•.' • ,̂ , • ''r 
\ Il Eòet aiitìgg'ava in u^altìèrgo 
jinodflstissjmo ìa via Santo Stefaop-̂  H 
;maiidatOj ^j.cattura arrlVvN ieri mat-
; lina alia Questura, o, l'ispettore, ca-
valliere Turri si portò a quell'albariri) i 
hOl̂ î OJî ento che. il f̂ Oet, fitava ia-
ceudq'coh tutta tfanq^iilUtà col^zìone. 

;Il.Turri gli si avvÌGJuò e gli di^se; 
j Dovrei parlairle d î.jaose (fi quij|c(i*j 
iiuportanza, è {a «luiutp supponiamo) 

lil Turri si qualifica sottovoce par qcie/-
ilo che'era. Finita la colazióne, sali-
i 

. pÌ3,idiscussìqne,,cmi;pr0serOa.parie ..pa*;-̂  
• recciii: Consiglieri. ,^pr;stutto; riguardo ^^^^ ^^^^. ^^^^^^^ ^^^^, ^^^^ ^̂  ^^^ 
a|l;^;dì3l3nza.da^mantenmvjneHa co- |o2yi.3è^kfTu.^rl'sìgari^vioo. emaa-

.stro^ione,. fra j.pozzi ;nei^ie. Uacqua t^^ ^^ avvertire d e l ^ S arresio'i! 
;pQfabila.,Bp|Uk^pnao..mQertt:tìa9V con. icàmole ^spagnnolo non sptò;'iil^'dieaa 
trmpUt., alla .fogna fisS» la fogna mt- j^carico al suo corrispondante (^ &la | 

(hM îxr'-Ve ••ì\\\;'y-i'^'.\ ( • 1 i, -1 

nella scuoia p^r ,la n'igJett;i costruzione 
della 6WiJpe,̂ eli,̂ e,fl̂  «Uidio p î̂ ,̂gii.,jil̂ , 
lievi. Ma oltre i citati,,uUn einìpijnll 
^specialisti s'a^ginpaero/d alino in nnn̂ ^ 
a'st'udiare'il tema n*̂ ^̂ '"'?' di "ll,iirijard 
,a aiant.a'Schildhacli/eduKunz'?, e tnUj 
ibanno (̂ onclijso riassuniB ,do il Msull'utd 
délllì Ifiro r^Wcho, in accline Jfor(??.i?l(̂  

iscenll ĝupiplici* che contengono le regole p̂ u 
generazioni ;No« è'dqnque uno spirttb; .ìih|prtanu'da osservarsi netta costru- | «n'aUro deeennip;JI;,.convegno :inleiT7, 
d'idillio'né una corrente (1\\rcadìa se j zione'd'ti hanco E^plastî co.'Pare ìnprp» Iproviociale p̂ f̂;. j,Ui(]«nptenN^ftt? ^ \ r , 

'clfg^i studii fati (inora : i n K o ^ j j? ah^c ainstituA un altro allieto a pa,^ 
'sto povero tem? assumono,lfl< pfopor- [g^n^^^t^^Jn a|ggii?ri/^_(^j;| ;*^ mm>. 
Kìoni dji y |^ ve^a hibliQtce?i, speĉ ^̂ ^̂ ^̂  

:' 'njodochè può dir^i ormai sci enti (ica|i>ep-

; ,̂ E approvata v^n'agglnata.U^l Uon t̂i 
^g'iierc ingrgner Brillo. ; ì y-ì ^}é-^,fi.--i 

^ j t l t u t a rfel el«Dcto8jt. -«:,Sjjppiym.O; 
iciifi"'il Consìglio provinciale di Tenezì,;!,̂  
idietro proposta d(̂ ,;qiieha rDepuiazione, 
'PrQvihctate, tleliberò d̂  riprovare per 

''^^Midrid.ùa signore alto, dalla barili 
\t^ va, di annunciare telegraiicàmehte 

Ml%;swo;£(f^^^ 
plòrib llouqhetti vanne auch'eRsa chìa-1 

1 [ 

Io BtesftO);H. Spéhcer, uno dèi* pitì̂ fèl-ti 
edauaterì pensatori dall'età ntfsWa, àtj^o 
uero percorso cori' alâ ^ poderosa tutto. 

tl'Vagib-càhìpó dèlia filosofia pòsitivai' 
ama rivolgere e affisare il saH'à^àa'rfÌF 

1 

gratuite, spettaoii alla ., Provincia di 
Venezia per il convegno indicato,. . . 

Abbiamo f^ri^j^.sper^^za che fo î r̂ 

ìezza Anglosassone i suoi conterranei rcoordinare il preceiio igienico can le 

Boat, li Boet sì mostraVî  esimo èài-
gjìitoso; e il Turri non ai levò ni;ù 

li ^giiaziti'iWaBtohi:' P à ^ M o ' dai "''̂  
.prima che il Btìet sl'/decldesse^ ii sii
li ìré «òlla carhiz'za,; calla ^̂ uaVo venn;' 
jpoixòndotto nel gcaiì̂ "'̂ a^cof.« ^ ,^1 ' " ' ! 
lare, e venne rìnchiuàti in iina deil')i 
celle d\i'iim^nutt^ Cola egU piissa| 
M tempo leggendo,̂  e viene trattatili 
con ogni iiguaì-do. ' 

i 

tre rappres^etjtJinze ^pf^vinciali J|B1IJI.I. t* annuncio di qucslo arréstoVeni;-*;; 
•regione veneta prenleranno rfe''her;t-j|gufjito dato a don Carlos, ii cui cu M 
•aioai analoghe a quella mollo lodevol- | ĝ ĵ./̂  J^IQ ^^ j^j^o di gioia. 

?'. 
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- > Ci 

intCifrjsigénti, *~ seppero'cii';^egn, 'as- j , Mifttfano 
8 ̂ condflìi'tfo" Ta prèòo'sia'leV^'«Vefèìfè 

;arà aWf;-oostpfl Assise 8uUa~'ììti&^Ì^^h^ non appena-g)^i»i^toj(r«tì cH'U^f^^^^^* A L r I 
|tUéàt',a&tto p sul prihcìf^.;dol ven^ 
:>!r& S&rk un proceaso dlr^iiale î è̂  
tterè notli nelfa storia. 

lEjrUMHo ifwtf'tc»/—' Leggesì nel Plo-
;(i?o.di.i;apolì,,.24! • .̂  • 
^ « t u gì-óSMÒ furto rgt^òUòttìteessÒ 
|lantifte,9ol,l5irVla SM^ator Uosa. , 

^J^afecJ î la3ri, per ora non flutti 
:ono3(̂ Ì̂&i; fipjpp. eMÌi:a(Ìy^.ì^cé ,cni>T î' 
:alFo ìu'smsnsfebBlgnop Giovanni de 

A 

miéì^'"'''^ « fi"' 

Corlfl è» MeaWerio della gran m%l '" . ̂  ^f?^» ^f*»" Àipittisti é stalo 
giorimzfl M i popòìaxìonò .dili-ìrpMep niiH l̂furató co» ir ^ c w s o ((f .di^a 

S.M. iideofào biii nomina a sindaco i ^ ^ fr^.'« mW^iN?,*Ì9)ia .&Htà':.'̂  

bilo gli fecero n'S^a.mtorno per* dirgli PP'^^-'^^^- \ ;: Ì;.S-.#''' --̂  "̂''̂ '*̂  
chfi la^ftomìna del-B^^gì m"Ótt)fiyfi> .^ «M,ìA*pmis« giiinsótro al nunsero *Jij 
ffca, che il 5ìini3te'rt ridn-dOV^v^ rirt-- '«*•"«>vt'ot*. «^si tianno ricevuto, una a<ŝ  

-̂̂ '̂  * ''''tiogli'eifiì!^-eniualaaiica pei* sparto della' 

Vfi»àa5A35! a f f i l a it. god, <?& 2' 

rd. I ' genn. 88.46 S8.5P. 

MifA:N{| 25. Rètìiita ìè^aS-Éi 88.50. 
l i i J ^ f fra«ch|p.40'2>.É 
i •'••.Seà. Poofei a f e . ^ .1, 

Mia affari tiiitora aéài-isi. 

I ̂•^^*^1sfc*V^ 

uomo m^̂ 'Cffin od un buon npiriisiro 
dello Annnze non erano litoH 4}aslfinlt 
per Qsseve nominalo éadaQp^ *;'r « | 
gran città di \m ministro di sinbira, 

reblxì ioierpretata dai più come «na . -

inn poflKfÓ-Wtin asmi pìngue boi^ minare ui\ ^ORM) uploriamcnteV^o'rfe-, *=VB''«"™^i»='»a9'' 
Siao. L'aflUBOJìtarodel furto, jer quéi- ' ;t/̂ o cornei Ui-daimio di tìvftrn6;f P^P'̂ *"'*'̂ *^ '^* 
lo «jhe sa'ne aa 8Ìnora,(^s,^lfe'^§^5 .;̂ ch'̂  Vnamro; State utr abire^^é loli^ng 
in oro/'OOOO in argento, 30,000 ip bi 
ilieltl d| baoca, :OjOwÌ),»i',oggetti' 
ireziosi. A queste 87,oèo Hre bisogna, 
,(,'giiingei'à IS cartello di rendita tur-
ia dì lire 126 ciascuna o tre da lire 
\'l.'^iì dalla stgsm rehJìia. 

iJ^aignor afe MarcM è ÙHMOVQ del j coa^essiùnQ^^p^Khézi'&i 'pSc'Hé 
fgtfoc maitfl&esa itulét^. r _ partilo chg ora. è al potere, e innte 

|;,j r.a Questura, inseguito d?,Ilo prìra.6 «ure bollo coso (Jolto steàao stampale 
% Mngiiìi ni pmceàuto aìV arresto^àì y îopp [ .. 
I^iovfinaì Puntella» Cètómoib Mihieu-i ( y ^or . ViUâ  c,,9 ^ u|,Mo 4 buon 

Bciìso'^pfnlico, avrohhe pduùo agcvoi-
T • menia^rìspondere a tutti ìéinisiri òp-

.vendo un monello scagliato (lei sassi ,pa5itóri. delia nó,rifn4fÌBÌ;cÌ)ptó BastD» 
ùutro il monumento na^ioijaloianal- gj. ^he anclio'ircnnte.Giusstì; tìe(i«n-

iattì^ulla piazza Schiller dì Berhnp> ^^^0 di Xd£,óJî è :uri. moÌera(CTóbo 

1' 
if II pic^yente.sigpor, !klii|qp ba.lQ t̂iO. 
iì df5Jor.-̂ o 

» * * # - !.T^fr'(- ^ ^ ^ " ^ r ^ ^ " ^ ' 

r > i h M ^^^ ' J ^ T r^^ij-^/r L ^ Ì J ' ' ^.\'V i ••! - ' I l 

.£ 

Rèndita francese-3 ÙJO\ 83 15 8a 05 
'•'"• *••-•-'-"-* • ' 5 0 7 0 ' - « • • - « ' ' - • " * ' • * * -
Rendita itamna 5Q/Q' 78 eS 78 ^5 
Jìanca di Francia . ;i. «» •= . î ;>»» 

Ve LORI IH VERSI I • "• ' i f ^ 
Ferrovie tomb. venete. 198 -«» W8 a"* 

.Fen'ov è t-omàné' . .W% ^^ 10 
Ohbìi&aàiòni'ro^kÀe . S02 ^ 205 
Obhtigazioni lomòarde S63 50 264 > 
Re^éiiaaustriacaforo/ 66jfi9 ("#163 
t̂'OfliéVó̂  sw'ÌÈJ«(?ra ; '25'33 25 33 
ÙaìnMo snW Italia. •. 

^ 

t •maHg»r,-i|f-, m fiq^ /f<jpov :;•,>. f f r * ' ? ^ W ' *^-t*"m'Mte''. 
avere,„es.t̂ p5lo in ijcypnce pa|9ki.A'Pg- "̂  
getto e rutilila del ConfcTOJSO, ha la-

Fortunato Prata. »̂^ 1 

ilio'' l'iuBsoni'.a dtst irtorlt;aimo Viét' 
rnppresentBinte della seic centrale del-
['.-ìliMMitimo. . y ;. | \ 

La signora HniiìiimoiUi ha leuo urf 
beilÌBaimo inrto. 
„,l.p'.ii.,c4tiii applnusi ^iiqp9,s^lu,l?,to 
cosi il BeliuiJCi come la Brunimontt. 

CànmtiikUi inglesi. 
Turco . .-̂ '̂-̂ ^ f̂».'» 

GcnsùHilaXo kiglese 
^mdttà mtimà , 

j[.ombanle ̂  ^ . 

zione che pr^pde.abbiaavDta luogo; i f / i ^ S o i ; 

' . j j " - ^ 

' . j = ^ - : 

Par/i?/, 55 . 
ìh:if^ffaro pubbìica uca conversa* 

fra ..un personaggio ijiiportaiite de^ 

* 

q 

«^«rlli i t t 

101i4 

li E 
23 t aij 

98 35 9a 43 
78 sa 78 26 
14 37 13 52 

, t=ìjr E==a Ofis m b 

;̂  513[4 5Iàl4 
. 15 ™ 15. 
,f 23 ,..2Sr ,. 
.473 50'472' 
. isà =. f 54 60 

1 ^ 

• ^ i J • ^ ^ ^ 

^ ^ * J t i 
1 ' 

t a divisa j^iiliiarc 
- J ù 

.Leggiamo uell /^«/i'à ff2/^Wa?"^del 23 : 

<^tf;flaanziarSo;ed il principe Gero 
lamOj cha ne cliiedeva l'appoggio. 
: il prìucipa, avrebbe dÌmoatfatft,.dt »(^5are^> V/:,., •-.; ,.467>-452 50: 

presto liHeramenttì e spotitaiitìa'hienta' 
1 loi^àroj avreboe ag f̂ittuÉù poi 44 s 
essere ftlieno dal colpì di stato, ma 
•di vpJ.op prepai)ar0 il ritorno dell'in^-' 
pero colio studiarsi dì guadagnare la 

CASA fiì^'abitftJnéne a^r^zo ^à eoa* 
yeairsi, Inori Port» SaTonarola a! 
/N. «^(Sirti:applìcasse ^if^rfi 
'dalla ditta Bianchi 6 Maffiazoìì nel 
locale sopraiadicato- iZ^% 

• -i 

•y 

V 

SartolaniéO Moschint gerente respops^ 

%mk 

4 M K ^ 

ItAL 

iftstsiwJU nessuna, pena parobbecosl 
jflìckse cpm& qtfeìl^ del ha4^on&. 

liOH»'W»«Hità;".^',La '-erte d'Aa 
iia9;,̂ di PirOTze, sabato;, dietro. Teàr-
letto dei giurati,; cpnìanuaya _a;;18 
[apst di;carcerQ la^propriatària di uni 
ilbergo dì quella città, ritenuta colpo-

l'olo (iì ingiurie alle ,L1L. MM. il ,Re 

^.. . . j . . , . . . , . .,*«(.,..,..- ,. ,. , - ' . - . fra venti giorni 
pef.'.onaU e, l^mche non; si <li,̂ aute, . ; :considoraaao poi clie la' truppa a i - : .̂  gi ^̂ .̂ ed̂  cHé /ìkanto , x l n i # Ì , 90-;̂  
limitossi a rispondere che -nullu era, pi„a inloasa la manteliiua, moutre i spesa la crl^i def minisiero degl'i e-
snito pernudo deciso rigu^rd;,. ali^ mk rispettivi «ffleiall dovrebbero, a senso ' stari e non Verrà Horaìoàfó il sifcoes-
mìm.-drl tmtiro sindaco (fi Firt-fizo- o, delr4^^o n, 1(9, vestirà il eà^potÉó;;/g^j.^ ^j Andrassy prìq^a dei ritorno 

H 

, OMALE 

residente in PÀlioVA 
PfAZKA dei FfiUTTC N. O? 

tìi!a Rv^gUa, ; ; . ^ . , . , /^tanJò cosV le còse; e stanrto ppoprìo ' ^ 
Wòlce ai»»aw«r«<»-$o ! ~ Legg'̂ si ^còÈÌ, •^•«òrifc^:• ÌÌ^^ ,Slncl; (^ di >ircn-̂ o ficiaJi id îia^ tc&ppa 

lel Co/'n^eròdpWa sera di Milano, 25 ; ---^ ^ r.i._ :.«r̂ _. .i.^. ^ - -/ ._._.,» 
li Ieri ricorreva il primo aaiiiversa 

della propria truppa, è venuto aella ^agar 
stabilire cbe gli U|T 

r »r - ^ > 

ulpiiia debbaao ia 

io del matrimonio di certo Autoaio 
ileppssi di yeiitott*an|i,| mu;rfttc(î 6t.at 
:Oiute in via Lmgi ^aboaica, e ma 

:uogUtf»; per coìobrarlo sololnemeììfe, 

4 ^ j 

ylndipenden te/ \ 

Russia à^ 

. ! - ' > ; 

lOTlZlI ARtlS'TlCHE.: 

^^ 

I s t i t u to mi|i»iciile. =^ I maestri 
lei nostro Istituto musicale - all'una 
n̂omerid- di Domenica 3X agosto -
arannó la mattinata musicale,- di-
enio cosi - di chiusura deli' anno 

'̂ co(aslico, , 
liccone U programma. ., 

i SdiomRT - Tt'io innzù &. op* 100 
per piano violino violoncello. 

1. Aììogro. 
2. Aactaqta.con; moto. / 
D. Scherzò. 

tóCcHiSRmi - C Sonala per vioìoa-
cello con acC di piano-fòrte;: r 

F.î ;t'novKN 'Sonata M 50/raag. op''' 
30 U' 3, per piano 0 vìoUno. 

îcoNARl>;̂ t SEiw^Als :̂ S^ Grand riwo 
de concert par violino e vìoloa-
ceiio. . :, 

Kiasroisii;- 4^ '̂̂ iif^Q.0p'97 per pianò 
vìoììiìù e VÌOÌOILQQUÙ. 

ESÌLOUTORI 

Pfano . . . . . . sig, A> Pisani , 
Violino ;,.;, /: I Ti adirneff(Ma 
y^ioìoucello \ . » ^ . Saràgii 

F 

t 

31. OssÌ«prvai;ttìiJ l̂o Astròiuomlflol 

ministri sotto..̂ ĵi;tì8id0nẑ :,;d#t:pn.Qì̂ ê ^̂ ^ _:.;;:. •., _; / ,;, , - \ i piò alti dìRaitàri mossero ad iu-
yoh,Qèirqii\, cSré i^ttéao.a Roftiaipier;, ; ,„ :-;wV=>sU ^ i '?««'«. '^'^•'•' contrarlo fino a Wftxliolm.i 
nìar^edì sera. • i . ^ , .̂  Commentasi moUoh so^pensiónedelle j j j ^ ^ j ^ yĵ g,,e^^g ^el'':^ìar^^ 
-;Nil mentre che lonor.':Càfro!i|0Ì aa- grandi mimovre di Cepranp,N.'j(iviaa!- !;n^naii»fti palazat^.'ftvai.^l igrandnca 

cìnge a fare ritorno atli capitale, che all'amantissime giuns^o dalia FfeCet- ĝ .̂ ^̂  ^̂ ^̂ jjĵ  gcjaiuppa, e lo abbracciò 
ì'ortor. Gr/maldi rifa per ìa veiiresima" tura di Caserta IJìi ti)«p (̂̂ ĵÌo,'jpjiriicp- cor(liftlttiente.".''̂ ',f-- i\'"W^m) 

lare del Fanfnlta da fceprànò aesiciira j ' ' ' jifadrMy ^4." " 
che quelle nmU^J^ni.^à|eme.;^ ;:;;; ,. j i ,R6>] fo^ , : r e d n p e ^ A r c a c ^ 

, ove 
;| sarà tenuto ttnS]J50a3Ìg;iÌQ di ìfilhlst)*! ' 

„>òmin«i"e' Viavititp'jp^jjiate, ìii-
^TrTéato di f'jQ a Vienna la domanda continua 

una.realtà, llonor. Q. B, Vare.se ne è ' il.movimemo di ritirata delle truppe. ' uràciale dell' aMiachessa Cristina, 
partito oggi per Venezia, ove sì fermerà GU ufficiali esteri, invitati, assiaieijaftiiOi gj ĵ-ĝ g ^he per tale missione sarà 
glciunrgiDrnire.tiotfé.'diceai, debba prò-lalle, manovre clie si fimno n-ll'Alta. scélto Silvela. 

volta il suo piano finanziar Io,' ^SSè'^lt 
onorevoli' Villa- o^B^ccfuinì stanilo ulti-
.mapdo il nui)Vp progetto di legge aul^ 
l'ordinamento telegrafìct» iHerbè-il 4\iàìè 

.̂  I...U 4«^»v "",;,",?•.",;'(^";?,^''9--.".r\ .-.^ - Ji . i te ^Jiunsp, j:eui^i;a p î̂ /s-rcìn 
;•; ; hii\Biformn ioyecp &p^n?ia cbó QegUy g][uĵ getà iosddmàtii alla 0ranja 
è ultimi gÌoFnl.ìe.fel}bnmifiStrtatichè.pre-;|„ft„A tenuto tìn^'consìelio di Miì 

I ;,yjep6 convocala 1' As'seiiiblea Gene-
nébltì dei Soci p l'ijiortio 7 siiitembr?! 
p*^v. mlfl ore U ani. obesi raccoglierà 
nefri/ffislo di Direziono dalli* Società, 
e<ip aVvenénia che non aven̂ li? luogo 
irfi'detio giorno V Ad^matua |>er difetto 
ilel.iìumc^ro fegMe m ! S'jci, essi av^^.; 
Iddĝ ó ne! trJorny 28 mese aieasa. ti" 
terjpini ,deir art. 5^ dello Slàiylo Sò-
cìitìe e verserà sul seguente 
' " " dRÒÌNE D à GtOUXO' 

I. Deliberare se sia cunvendente pror 
spgnirtì i'and))mento sociale ovvero prò--
cèpre alia liquidazione lidf̂ li iniere '̂*!'' 
(lelia Società; u in t̂ l̂'CasoV | ?,•.; 
f 2. Nominare im Cbmtiato di liquì^a-
ziohe, e? provvedere'n'guai''lo al iierso-i 
njìodegr Impiegali delì-l/ffioio <i£ pK 
i-eribne. -'^-^ 

badava, tSjAgoèto 1879. . •••.• -.^ ^ 
n^'Consiglh d'Àtnmmsiraziòi»9 

<. « I 

f.^ 

• l # . £ i L 

. J f AVTISO 
î .ir ^ 

r * H' i^^ kit i^^^rih =* \ 

Il eìg, Alessandro I)ò Carli dì Poe 
denonó assùmo OommisaioiU 3u flea^^l': 
dandolo pressato in Ballo da 100 Chili ' 
cadauna posto, franco in vagoao aii*/. 
Staziono di Pordenone al prezzo ila 
eonvoiiirsi in relazióne alla qiialità. -

^ , ^' 

f 

il secreto di'lift Ira^ t̂nisgioui per tele-- sera.delle grandipronorfclouL^ 
grafo non sarà più un mito, ma dabbene O^S^ oih s(;izjone m nomi e 

nunziare intet ;ioc»'a un diacorao bello 
e prepanuo in questi ultimi giorni* e 
che pare deliba essere il dìscòrao pro
gramma dei gabinetto di cui fa paiate. 

Siccome ia sinistra non ebbe mai pe
nuria dì progrrammi, nel mond> poJì-
tico si ouende con la più viva ansietà 
il progr.ìmmtf dei ministero attuale? per 
vedere àe mefiti di prendere poato dopo 

Italia. Y ^rsive^anztij 

• X - - r ^ b • ^ L ^ H-l 
^ . ^ ^ - , ^ • • * -

'M — h > ^ ^ ^ - - - ^ ' ^ ' - ^ • -

DISPACCI OELLS NOTTE 
r I 

: LONDRA, 25. -* 11. Tinies ha da 
Belgrado che per impedire l'invagio-
na di numerosi albanesi concentrati 

- • \' {idem) 
landra, 25. 

IAO'Standard, commentaEdo il viag
gio ^el granduca czareivic ili Svezia. 

'' ed il otatriuioisl^^el Re Alfonso eoa 
' una '" " ' -

V 
fi 

fny S'AMTM'RS ; > ^ ' i ^ 

pe l f HftobiPe jp 

; rifeO/Sto 4i Capponaiacuo 
ÌTÒVtCfASÌ/::^-':8.Xanziano N. 4:13, 
venne ora trasportato sotto il Por
tico del nuovo Falseieo dol le Il«« 
hitéf dove trovìtàii un gronda' -
Assoriimeniò inCappeUi, 
kBertette ed Ombrelle ' 

•A v IIT*"! A„.-+nio A\na «>.«'^ «iodici prezzi da sperare un nuraa-arciduchessa d Austria, dice ctie,. ,,̂ ,̂ ^ /.„„..m.<.n ^ 
questi eventi tendono ad isolare là 

i famosi progrrammi di S<radella, di P . - ^ j , ^ ^ . . ^ ^ j , ^ ^ -j ^^^^^^ ^^^^^ 
via,d'laeo ê -vta discorrendo, «j^^^^ ^.^^^^^ .^ j ^ ^ ^ ^ ^ del ?uo terri-

La sospensione delle grandi manovre %^^[Q 
presso Teano ba fatto correre voce che, 
ira le truppe accampato in quei diu-

TOURNAY, 25; ^ i l banchetto di 
ièri, i' Re, ri.«pondeado a un brindisi, 
à^gtìró che la '̂̂ celebrazìone deiranni-

„ ^ .., _,. , , ,, t ver^ai'io dell'.indipendenzaicontribuir. 
Bono (reto di poter dire che s( fratto .ca ad attenuare io divisioni che tea-
aoUanio di febbri miasmatiche od s(a- g^no agitato il paese, e 4pe appello 

Germaui^, i^deììt) 

(Agenzia Slclaai) 

roso Concorso. 
^ -^ 

V . ^ t i a ^ m h^x^1^!ifc^> I i i i * * t f t H ^ ^ n f m . • 

G..CANDXOU 

^•**-Hli^*i J^JHiW^*i^*MÌt^ 

torni Vi fosaiK stato qualche cafio di tifĵ  
ma per uotizie attinte a buona fonie 

^ .f' 

gioue^ e che Jl mmisicr<? della guerra 
deliberò di sòspemlere le grandi ma 

x ^ ^ ^ -

^ a 26 agos 
[Temàà mf&iiPà(lóvcij:ÌÌ'7t^i4 s. 45 
Tempo in. diltpma.orel^ m,à s. 12 

fseguite all'allezuidi>n.ì1 .dat S.UOlQ 
[e di m,M,1 dai Ugello mMo'deimare, 

- " • ' ' ' ^ i f j i . . i i m i n i . . 

2 4 : «<70Sfó 

ia nome dogli iritoresai dell'avvenire 
I del paese alla generosità e alla mode-

razioHe dei-pàrEiti. • : . 
formarono che la loeal|^|^|ra molto in- VIENNÀ,̂ .2ó. ^ Òggi-|fi| aperto il 
salubre, e che eravi >la tonirìre unalMé|cato%nteruazionale'dÈ|i grani. Vi 

novre quando i.rapporti medici lo ià^ * 

DI GIUSEPPE INpai 
più volte p7'C7)ifata " 

xicqua, 
M à S a » ] ^ : » à l m 4 ^ " d l ' J | ^ il 

Al s4^ J).r L 6. FÓPF 

la appeadièe «HK mia ulnsia lAUva. 
4«Td taca^rl« pealit» uttA mU diboletQs 
|0j[ADttfttò dal mite prtiva itali'o^rEft ImĈ  
tua^ìne della di U t Ktqm KHÌ^ÌHÌ^ ^ r 
In bocoa, nonché dell'utartion» H qml^tm 

I K 

K : ^ ^ - ' ^ -

h^miditK cU poter r^af»lott«r«^|UBlì'Ac4ult 
Â aat̂ K̂ m parletlsmcate «gualA allft %mnh^ 
BIL; M iMctuìiedarrd ripeLuttmmtA dì £fcf# 
^ 0 di questa fAbbri»tti, cerche av«v« 
e<nuumftt« rjkcqu& Analerba da L«l ^ 
ta^ì. PerA <;unll̂  imit^oas nQl& solo mitsdl^ 

ATENE, 25; - 1 crisUani di Camliu ' " * ^ ^ " ^ ^ ^ % * A r r & L L i 
disapprovarono la soSuzione de la Pur a 
neUa questione ammiritstrativa am un ^ ^,,^v </-̂ ..i> ĵ -v//t-tw.cM, j ir - « - » » - . « -i ^ *. s »* 

^^ ^r i i. - , 1- „,. ^ < 1, li eli effetto «aiutar*, ma peggioro aoiu l» 
xiatiéi. Vi turpupiiBsembraaienLi armali che spedisce all'ingrosso generi dì sua i ,iato dtiiiallìi., ed io t̂rfrva. perfetto iiiut#;̂  

.su parecciirpunti.di Cantia , (abbncnziono in tutto Id princàpali i^ltia^lèU'u«a riaoovjito deirinrtijMrrtÈite 
rrt 'pvjcriwf̂ fm* i aft n^tw^^h 1 ciM î d'Italia, attualmente vende por A£?t£A ARAfcrt̂ ff acqwtatn da ié6t TroTai, 
CO:rANllN0IOU,2fi. ^ Deiw..ch^^^ dol particolari anche a lmi - W « ottim^'ei&MoW^i 4i LAÌ patt. w*--; 

pascjà govtìrtìaiore di Erzerum fa df-f >̂ ?vfr. .»n̂ nì t,rr>.ia .n p-...^«n; 4^„,Ì4„ .I: " 
stituito dieiro dotnaniJi. di Layard, La; 
situazione dèll'Anneuia è gravi^3ima.: 

nuta ogni sorta di Caupeìii tanto di 
., a ciU|ada?o, orfrcU^gnin moda 

epidemia di febbri inìasmaticha;̂ ; ; 

! ( 

' A Ì 
assistevano 351*1) peraoue.^irràppoirto 
dtila Borsa Commerciale jdi Vienna 

•'sul risultato del raccolto in Austria-
Ungheria calcola ohe nella Monarchia, 
Vi aarà un disavanzo nel frumento di' 

-l-25,-2 
Bar. & O;"-m^i. 
Tiìrm, centiff. 
Tenfi. del va

pore aogi '.' 
mnidilà mati 
Sir. dei vento" 'HW 
Vel. cìiil. ora' 

Or^ \ Ore \ Ore \ 
9 ani. ^pom.^pom. 

LA REGINA A VEREZIC 
„ , „ .% . - , . „ . ,. flì milioni III di ettolitri, nella segala'' 

seguente Mapif'.sto: 

i 

'757 9 im,i '757,2.. 

86 ' ;• 

t29,-8t22,-6 

, , . , .M*^ota ^gggipa^o ^X- l i e t a i ^ 
annunciare che martedì 26 corrente, 
alla ore^6 pom.; arriveranno fra noi 
,S. M.-li^/Reilna e S. A. R. U Priii-
cìpe di ^apóm 

TalS notizia basta da sola ad assi-
, 1 curaro agli Oispìti Augusti le più fo-

ì'rM keUS'l stose' e cordiali aocoglienze dei Ve-

N 

14 riaMve^lQ.\ l S 
ÌStuMdeUido, nuroì. nurtìl, ii tVQli: 
! *̂  1 - selèiÒ uuvtìl'. 
hai mezzodì del 24 al mezzodì del 25 
Tmiperaiura massima •= •̂4' ^^'^ 

. » minivàa "-"i«i^ l 20.9^ 

r̂ W?d**cp|itisi«om)EM2A 
àóirià,M agosto. 

(S) C(iQ (o spirito'^rpairie'accfeiliT, 
Voiur. Villa ha potuto yieppiii con-

Î a Gfiunta porta a pubblica cono-) 
sceuita chgi, òltra l'incóntro in forma 
pfflciale, ha-disposto ch!a^U%Bp^ dei-
détto giorno ès corrente, aleno straor-,, 
dlnai*iamente illuminate la Piazza e 
U Pia^^etta di S. Marco, e che dû e 
mùsiche, la militare e la cittadina, 

: vi alternino î-:loi«> concerti. 
yenezìai 25 aggstp 1879; 

^••m^^' ••'#, 

m 
JIliracQoHO dSll avena oltrepassa il rac-
^ colto medio di 3 IBHÌQ»!: e 1(2 dì et
tolitri, gi calcola necessaria ptjr, la 
Mooariihia l'importazione del fru
mento di 3 a 4 milioni di,ettolitri^ o 
dpila. segala di 4 miiionl e Ìi4. L'oi-zo 
è-appeua snfflciente al bisogni delia 
Moiiarchia, L'avena permette una 
esportazione di' a milioni dr'quìntall 
metrici. 

Regnavi grande feroiemo 
\VASH!NI5T0N, 5Ì}; - ' Li RivoluEÌone! 

dl^I-Jti ò terminata^" 
•," '"LÓNDHX, 20.'-. "" "ùy-"w>d;yd iw "di; 
Pèat:, Hayraerle sii^cederà probaltii-' 
njente ad Andrassy. | 
• • Qmmn, ss, - ., l héiM francesî ; 
spèilJi'ò'tìo' a Cli«5lehur3t u^IndirixEodii 
cpnìlogtijiiKs, qUn tìarifpe'ili imnbadeij 
principe Napoleone,;- • • 

comedi B 'c l t ro , G i l i i i s / d i T i b e t 
per soeietfi, B e r r e t t i , eco, ecc. agli 
titestìi prezzi, chp pr^tlc^ all'ingrosso," 
gùindi con Hàparmiò dì due o t re l i ro ; 
per cappello. -..r," 

I l o r g u CodIuLluuga ni, "VS-tO. 
I3r339 PÀDOVA. 

Eieiiu. 

•ieuv9niN0Fiiviv^iwjM*n»««*ft'svv?^^ 

'Affl lHlfi t* 

icbimiiftCTO i'attenaiofi* drf pubbli*'/» 
in parlit-^lsi^ si Capi lU hmi0ì^ «4 
ffile Pucrjpere di pofre attemioB» iV̂ f-» 
¥ifo {ti é, p^giu4 ddla 

coiruao dtìiU qu^fl si pu6 god«r* xm* 
fttTPA ealute-

• rnm-MjBiti^iirr-irJ 

v • Tiròiiaié 

JjOnd?-'a tre must 
Francia * . . 

25 
m 4 

» 

,88.55 88 27! 
^Jìa.,#* 23 49 
28 34 28 33 

\yi 10 112 50 

«881 - . 

±=̂  rV. , p , ^^ _ I , _• • X - • L ^ i ^ • . 

^ ^.' >•• ] . ; f . 1 - *^-^ 

.̂  liquore T«sii«9 BlgeillW' 
: Vedi Qvaiis pn^iu» 

4r*f-| -_'! i-i>"V '• -f- =i^»;i^.v 

^:s^ 

1 qn 

Prestito Nazionale 
Azioni Regia Taàaàch€^(i 
Banca Nazionale . ,? . 222o=» 2220 

bliRLINO, 25. -^4|aiQu)r|^;^he lo omuffazionimeridiQft,\ == ^ 2 7 8 ^ ^ ' 
Q?àr in ' occiiHloue del pròssimo suo 

U ^ j l ^ j f l ^ ^ i ^ ^ M i ' i ^ A ^ ^ * y i f c * H * * - ^ ^ „ - L - _ r . u i 

•'Xi'ffm^Sindaca. 

Sjogffwrno a Varsavia aira salutato dal 
generale Manteuffel a aome deirim-" 
voratore O^pieìfn^ . J ^ j ^ ^ gy^ 

^VIENNA, 25 Jovanovic fu di
spensato tìaUe funzioni di .actìittuttì 

gsneralQ iu B ^ ^ , J 

' 675 
86 j 

670 
862 
825 

^ r - b J-n^^- r ^ i , , , - ^ ^ ^ i = J M . > + J * _ . . ^ 

Erzegovina, e verrà surrogato joalgó-^ 
Mille DaMen.. 

J?rtnca toscana 
Cre<lUo mQt>iliare 
Bancti onerale. . . 825 
limdU^',fiatf.ana , . =|,j=» 

Mobiliare 261 10 258 25 
. Ferrovie :austr{£tcnè . 270 -«269 25 
"Haiicà nazionale . . 822 «« 821 =» 
ìNapo^eoht d'oro.. . , Ì ? ; „ 9 . 2 7 Ì 9ÌS5 
Ĉ ff̂ i-f-o ^:Londra ' V116 '60 116 50 
Cffl^èo sìi'Tdfrigi . . 46 — 45 95 

^--•-^ v.'^i--;^^!--

P R !j!lTA F A B B R I C A ^ 

•, ^ 

. • = ^ ^ ^ > . . SpeciaUtà 
^ • ^ . r. 

1 

A. fBÌ 
mtìiuuioi Prnin uniscono l i prerogativa delU ìe^gerctzn^co\ massimo buon 

gif^o 0 CO pril'iimo ]JÌflt dflPcato ri*ĵ ;on0 ,̂gfadìU3SÌmi.-i.̂  N^n f̂lubiscimo flUeraùoni. 
ftj Bccfiirni. ptsr q iiduii<jue bibita^ li^Jdii o^ciIda.—Vengoao raetìjm^ndatì al cori-
mh c(nti« ed ai b.iiobiai. 

ii 
^ r -C . - > ^ 

óvtìÈìavM utf cótìoq^io con BiamarK- in carta. 65 72 65 30 
in oro .' 88 35 88 

!i 
i 

^j veni 
p~ia fabbrica 
delle Eiiìj tan o al deuaglio, rjiiarìtó in scaiole di JaUa con eJpganH' 
etìcbtìtta poriartti !a mar^i di fabbàcicoma U presente* 

onQ 6;clusÌ7amoate |n Pidova .aHa pro-. 
icà i p V i ^ p . o | e l J a N / 3 2 4 , vicino U l%z.a: 

©^•ft-asatas^. — Sw^ pvoqaH i sigimi CUe^Ui a 

r 

t 

b ' -

r-gM 

•.,ì 

-.i 

1^ 

W 

"l 



Ifr'. r 

- i 

' wfl 

; : 

Padova - F. SACCilTO^: Vìa Seirrl 

-r,-.^,ih -i-MM^. "VOLUME f -./ • : 

iiissanà'p''<'f-Filippo' 

^>SF*S*^-

•wrwL-,«» 
h^ V I 

£ 

isiiiLiniiA"' 
APPLICATA A L U MEWCn^A 

^ 

W-"̂  

^^ 

\ 

' SAIlGDlFlCAZlOltE 
l^ircxao d e l Volusno )>. 

S 

et 

Domandare n«< j>rfmiiri j&j&er^At Sistot^atori è PasUcden tì H u d i l l G ^ ^ l l a 

|! Oomaiìdare sempre alla^a^a K; Bi&iielil o.C. -^noz ia 
CElilìlEa s o v p r e n d c n C » 

— L I , rr J ^ L 4 « £ r 4 ^ . 

PI 
i i 

i L 

ilÀMniNi te tlJEkPEIlE 
bbUdanza naturate^ fortifica a poco a poco 

0 n l c a nel SUO genere, p rem. io ^i&Sspòz 
Ai ip i rovaia «tallo p r l i n A r f o 

ì 

ìe eù$Ìifusiom imfnhche, dehoh o debilita^ Hj^g^ «catol» oìlìndrìoa per 12 Mlneit» L; 3^^^^ 
fé, ecc. K provato essere più nutriiwa della 
CARNE a 100 \olte più (economica di qua-
luniiue nitro rimedÌD-

C S ^ i C à l l o PlgnoU^^siy l^^^i^o^tó^Mai 
i 

r ^ 

•T 

1^ . 

- - r 

*^*d a quella Universa le di P a r i g | i l 8 2 8 

'TJntt6cato)a.oili|idnc^pei<24Mìtt^^^ 
coti rélatì?* i»tr'EZÌbno. àhnéaSft^^fiicile é brovéi -*- Si ep^OÌBco in t\itte lo pftrti dtìl mondo, franco d'ìcoballaggio 

E« B I A N C H I e è , VBHBX;iÀ (8.Mareo) Calle Pignoli, Ns 7 8 1 
- i 

ItiMIGIBlO COVRANO P^U TÙVVH 
, «|i0CjiaJmen(^ gèi 

B 4 3f B,I N t E JP U E It 1? E t E 
Impos5ibiÌ6 caìcéaro ìl ^«lo gran volor%i 

nel manlfnere il san^up piiro mediaiilfl l'uso 
dcUa prodigicaidsima F I J O U S M M ' F É * 

U più pateale dei Kicostilucntì- ^^ C«» 
? pocb) centesimi al giorno cbiun^e pu^ 
\ góaei^ una ferrea salale. ^ • 

h r 17-396 

, D e p o s i l o , c o n v e n d i t a o U ' i n g r o s s o e d a l l o i r m t o p r e s s o l a F a x i n à c i a B ' e a l e X'ft«n«!ìr*l « m i a u r o à C t t t ó i p i a g n o * 

- ' ! apaccialori non automi mi datl;i Casa E . B I A W C i B C l ' i » CJ, snno éóiiPideniU fals i tSon -^ Sconto tì'u&o «i Parmiicìati, Pasticcieri e Locimdieri. 

Jì i '• 

ì 
r 

lE-lNSE T daU'JgBtero per il nostro gioiv 
naie si ricevono esclnsiva-

jnealgnresso l'Agenee FrlnèJpale de Pubìicité E.1E. Óbllo-
glit/IWJgl, 21, Rne «olnt^Mare, ed in Londra presso 1 
signori E. Klcoud e GMSO e 140, f'ieet Street (succur 
sale della Casa E. E, Cblicglst). ' 

•!',' 

PkftSft OìiTowr I 
u»ìassÈml snuu, i n v i ; t 

• - U . . 

r. ' 
r - Piixcft OftTOvr 

a f fenhto Boa UtdAgììtL rkvfenlo xtraspoiUione 41 VfiiE • U ^ r ì IUIUBE la Y<it«d< « m 
mm< 
n '-* 

Gttssto pwalftto H««oi*.dì M ^ i l ^ r » • proftsaó ^«Igm«8ÌjMo «érr» 
1»«9&s some «a 'exaUsnto blbtU ftUUiiqft« è p«6 Y«&lrft ttuto da ognìS 
13)r902a eo» txtU liberti, nsflando itato 8«ru$oIoBaai6nt« uLaUzmto dal 
ssSsarr «WKISO tóg. proJ. r OIOTTO f w wtw d«« pii^ toHfóf «d (gim^l 
Ufìs&rt tsh§ otroolano ^ comsMrcto • la lo«al* Softlstt fl'lMoraggla-

inu> materia fét 0oagiiiiida,rsì taso 
« I.9I dstla awamTwiMone « tUI liMoraggiarla a poirM^ariira a«!Ie sKt «ara 
« leantutl a ^ Iseomparire q«6i lionorl tha, na s t r a aUatteno 11 n'iUto 
f SaattotìMlml riawoao alla sal«t«.» UT 71» 
t- r 

pmi 

9M»S 

a^jìiStìì^'a ^ ' r VcMc^fi»» 

Parte ni:e 
da PADOVA 

misto 
omnifcus 
misto 
Omnibus 

direno 

omnìbuis 

3,16 a-
4,42 > 
6,20 »ji 

2,15 p. 
4j—' • 
fl;i4 •-
8,05 » 
9.25 » 

Partenze 
da VENK îA 

I Arrivi 
a PADOVA 

Diniùbug P,05 a.] 6,32 a. 
. ,» , : e,?5 • 

tìiretto 9.15 . 
misto 0,r>7 . 
aireito : ]?.55 p. 
omnibus 1,10, • 

. • " • ' • * e , _ . 

7,50 » 
misto \ì>--~ » 

^ I 

6,45 
10,10 
11,43 

1,S5 
2,30; 
e.u 
0,58 
9.06 

» 

. ti 
• 

P-
1 » 

- • 

^ 

» ' 

18,38 a, 

M e s t r e ;)tV I J d l t t é 

da MEiTUE 

cmnifiua 6tl2 a, 
• . 10.4̂ * -; 

diretto 5,15 p. 
Imislo 6,10'-•' 
! fmo à Cp-
« ne^fliano 
! omnibus lO.SO 

Arrivi 
a liDlNE 

8,24 i ' 

• • • i 9 ; U a -

• • . - • ( . 

U d i n e per IXi-éBtr^ 
V ' 

Padova. * part-
Vigodanere .: . 
Canijpodaracgo . 
S, Giorgio ì'eH. . 
Càfnposainpiero •. 
Villa del Conte. . 

:GUt.de«à '/p7^t: 
Rossano'; . . -

-fìofià 

awt; enl. pom pom 
4,57:8.80^,50,?, I 
e, 8 8,41 g,3tr-^ 
5. SI 8, 52 ?, 45 7,30 
F,3J e,.J ì-.ò^..^; 

•5;40 9.10 3,09 7.44 
;5,>56 9.25 3 ,S5 ' ' ^ 
e, 10 9.38 3,40?, 8 
P, 30 9.48 4, 3 8, 30 
6,44 10, 4,18 8.32 
GtSl lO,74iS5d,39 

vah ant. nom'pom 
Bassano . pari.. 5,37 9, 8 3, 3 7,3^' 
IXmh. . . . . . '5,48 9,17 3,15 7,40; 
Rossano :. .: . :Ei,&7 9,34 3, S5 7,53 

Villa dfl Conte . 6,4l | 9.58 4,16 — | 
Campcsampiero. 0,58 10J3 4,3B 8,37 

7- 5 10.50 4,44: —• 
7.15 10,30 4;58'8,4Q 
7;S7io ,4 ié . ; ]0 1::"' 

S. GiorRÌo l'ert. 
Canipodarsego 

- 4 

Baasano. . art. 7. .2 I0,i8 4, 37 8,50t Padova. . . arp. 1̂ ,̂37 IO. 51 B.'Sl'9. 5 
* 1 J"̂  

.i, ,...Par(ense 
.da UDINE 

-Arrivi 
.a, MESlUli 

J - TiceiBJEa-TrevJHO > 1 f 

^m'-"^ 
omnibus, 1,40 a; " fi,08 a. 
misto 6,10 -, 9.00. . ,, 
da ConC' ,, . ^ » „ 

fliiano. ': » 
Oninilius 6,05^v, lo,lfi , n 

ónuHhus »'J,35 p. ^ 7,53 > 

P a d o v a ^ e r ^ c r o n i i i 

Pattenz-ì 
da PADOVA 

J A TI vi 
•̂  a ViiROiNA 

GAP 

M-

^ • ì 

KS^̂  

ISTORATORE DUI 
HÀZIONALE 

Servfl BitrabQmeaite a rìdoau'e id cap«Ut Manslii II prìoiiUTo ct^ué noQ ^ 
UQìk UQU, aos uQgê  non lorda, non maccbla la polle « la bitncherla; HOD f̂  
blMpiodìlMaro o tìi grissare i ctpiUi, ili primis aè dopo U lua appUtaxfoae, 
ftd « pecnuamsnM innocuo, "••,,. .....,.'., 
i - ABifca direttamente «ui bulM.'del capdll, eoma ripwatore, riproducendo RP-
tifidauàenta qatìU parte di materia colorante che cesia i l fonnani atlb loro 
orcanica coititfuìone ^er malattìa,p» etli avanzata o per altre cani* «eecilosà^, 
lioonasdo ti medeaimi il lero colore priiultlvo nero, eastagno, Mondo, tt»^ im-

Kdlace la caduta, promuove la creicita • la SorzA e dona ai capelli U lucido e 
morbiducsa della fiovcatù. - - . 

Distrugga inoitn; le pellicole e guarisce la malattie cutanee d«lù Ulta wnxa 
recare incomodo e merìtk di eisere preferito ad ogni a l ^ preparato «h« troratl 
in commercio, tanto per la sua efficacia come per I vantùgl ti» pRMtnta Mila 
atta appUcaiitme 0 per l'economia dilla Bpeia. 

Prezzo deUa bottiglia eon Tistrozlone L . S 
taBltBSCI& il'vénde ìiclùilTainente dal preparatore A. 6rasal. 
fa FADOTA d i Antonio J^edon Profumiere Via §. JLoreazo, • da 

Isidoro FftggiaiU Ptóriiccfeìere Piaraa Cavoiù-. 

t - ^ ^ f 

omnibus 0,B7 a,"' 9,27 a. 
d retto 10,19 » 11,55 . 
omnibus 2,40 p, 5 J 6 p, 

» 7.08 •'/ 0,40 * 

V e r o n a peylPàdo^a 

Vàihuzi^ li Arrivi 
daVEIVONJ a PADOVA 

r '""": )" 
omnibiij 5^80 a. ^ 7,47 a. 

^ I 

' 1 5 

nii»to 1S?,50 a. 4. 7 a. 

diretto 4,35 p,, 
omnibua 5,25 » 
misto 11,45 H 

U,4Q », l;55 p. 
6,09 
7,54 « 
3>4 p-

Viconia . pari 
S. Piitro in Gù. 
Carniignano . i 
Fonlaniva- . -
Cittadella) ^^^^ 
S. Martino di Lup. 
caBlelfrauca . . 
Albaredo . , . 

«MB 

CI 

a 
à 

ant; 
5, 6 
B.33 

ì ant. 'pom pam 
8,49 2,42 7,18 
9,10,3 9 7,38 

Treviso-ViceniKa 

•a 

y' -

Treviso 
Paese 

part. 

B.44| 9, I9'3,20 7,48 Isirana . 
5,51 9,28 3,30 7,57 

3,39 8, 4 
4; 1 8i U 

6. 3 9.35 
6,17; 9,45 
6,32 9,50 4,18.8,25 
6,60,10, 9 4,38P,3.fì 
7,03 10,21 4;52 8,iS 

Islram . . . . 7,18 10,35 5, 8 9 , -
iPaese . . . . 7 . 2 0 1 , 4 5 5 , 2 0 ^ 1 S. Plofro in Gii. '7, 9 10. 14 4, 85 8, 46' 

Treviso. . arr. 7,44 10,58 5.36 9,SlI Vicenza . arr. 7.-34 10, 35 5, —'S*,''7 
X 

dnt.' ant . 'pom'pom 
<i40, 8,80 2, 7 7, là 
4, 56. 8, 39 2,23 —-
5, 3 8,49 2.35 7,29, 
6*24 0, 3 2, 51 r — l 
5,43 9,17 3,107.49 

S.MartinoaiLup. 6 ,T- ' 9,38 3,27 7,59; 
Ciltadellr. ' " ' ' • ^' 'S »̂ ' 9 3,42 P, IO 

6i45 9.56'4ja3e,28. 
6,58 IO, 5 4.25 8,37 

Aibarpdo . 
Castalfi-anco 

Fcjntaniva, 
Carmignano . 

TieeikKK-Xhiene-Sel i io 

l " r - v 
+• f 

AVVBRTBKZA. — Trovandoli la eomsierdo altri liquidi 
che si epacdano sotto queato nome, tea cbe non hanno nulla 
di comune col RistortUore dei capelli pwpanto dal «ottoKritto, 
8 i raccomanda ai eoniumatori di ealgere ebo ogni iacone porti 
impresa» la Marea di ^bòrica come la presente, tanto sull'e
tichetta quanto luUa £uda « caiwula noncW la Arma del 
preparatore. 

l ^ a d o v a per B o l o g n a 
" L - y 

Partente 
da PADOVA 

- 1 -

• t : r > 

cmnibua 6>30. a. 

Arrivi 
a Bologna 

10,46 a. 
misto 11,58 >,?"^* l.Ei5p, 

P a d o v a per K o l o g n a 
• X 

Partenze 
-dai BOLOGNA 

diretto 1,15 aJ 

Arr'vi 
a PATJOVA 

1,̂  4,25 a. 
da lìovigo 4,05 », misto tì. 5 . 

direno • 2.10 p.!,*'^"^*'5,r'3;*:| omnibus 4,55 ^ 
tmnibus ,6,25 »̂ 
diretto . S, 7 

10,55 »1 diretto 
,12,10 a.l omriibus 

T ^ • ì 
4 r 

•r, • 

-ni 
Vicenza 
Dueviile 
Tbì€ne 

-1 

ant'pom pom 
partenza 7,65l3,45 8 J 0 

8.19 4,10 8,34 

Sc l i i t ì -Th ieue -Vicenza 
^--1- f. -

4,55 h ! ^ S,2&. TMcne . ' . . •.' : . 8i39 
2.40'P,T . ' 3 3 Pi ,Schio. • . •'•••, Urrivo 8,54 
5,15 - i &,17 A . ,i . -..• ..,.. * , . . I 

4,87 P, 54 
4,52 9, 9 

J3 

o 

S. 
.a 
.a 

Schio . 
Thieno , 
lìuevilttì^ 
Vicenza. 

• 1 

1 -

.f 

ani. ant. pam 
parteuia .5,50 9, 2 0 S J 3 8 
,, . . . . 6 . 8 9,38 6,— 
l'̂  ; ' •; !0,a3l 9,55 6.18 
. arrivo fl, 15 IO, 15* ,̂40 

1 , 1 . ( iiii u • - ' " i l 

2-lA)$t^^»fjn$^tì^a 

- j 
3 l'^T'-^-^^v.'.'.-r^K'. t -, < 1 . 

/ 

• • : 

^££tC?jf££SJ^lBKìF:V%-iLS^d^iSS^2mifflirtli'-* LT^^HEEg^ffiS'teiSSfJltQ^^Ì 

eiia rsif' aaov 
I J r- - * n 

(VI%iaotte£« ^s^ilfe»)" 
y _ 

•HaU Mtto 1 ejida ddla Legge, e I contral&torl laraano puniti a termini JUd-
l'Art B iella Legge IO Agoalo 1858 », 487», A. GRASSI m 

V j < --
f -

-

;l 

M w ^ t » a «vira ds^ll aT̂ 'H&fl 

^ ^ ^u . . .- • , ^ - - , . . - , , . 

Peubyra imi —- Tiyofrafia Saaftkatìo 

Fisiologia degli Istinti 
ìa-l« -, Lir* * .® 

utm 11 ffm^è« t . II. l i i r e UHA 

L'Educazione degli Istinti 

in i@m ^ - I 

- iT 

* 

U-IZ - Lira t .& t t 

Fisioìogia dei Colori 
Ìk4X ^ Uir» JS.l&d I 1 

• 1 

uaggio degìì aniinali 

• ^ . 

L'Uomo Bianco 
e FUomo di Colore 

i a - l« -%ii»m 

-, ^ 
i 

suoi pmcipaìì contorni 

FaJoTii. ì s - )9 .• L. 

( B Ì h l l t t t a v » IS««Ui04l««) ^3 

aestro del Yillaggio 
Itt-tS - t i r e 4J, 

WlHi iiff. I. 
La Stenografia Italiana 

umnio il lllUsu eABKLSSHRKI» 

a 

Le più belle pagine 
della Divina Commedia 

ta-lS - Un t.St. 

I. 

afliì^ ̂ J "iMtfw î ' ̂  ̂ * 

I ^. 

>A-4 

l n t elle 11 or M e m o r la 
e Volontà 

in-W -. Ut* %.i&m 

NOTE ÌLLUSTRAUVE E CRITICHE 
il 

DI LUIGI BELLAYHE 

] . DoUa «lliligazioiù condìsàonaU. » H. A tempo dotominaW; 
m Alteraatim -

I? . l a solido. - T. Kvìsì^ili ed i n d i m M 
• , ' ^ . ' 

r^ * ' * 
r-

T^ . r r ' 

^1 V.' a ^ ' T ^ - JS«ss^ i ' aMo^ B B - S —- U r é Ifc 
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